Anno 99° — Numero 62 


PARTE PRIMA Roma - Mercoledì, 12 marzo 1958 SEVILLA TUTTI RN 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO iL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI -— TEL. 550-139 551-236 551-554 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO—LIBRERIA DELLO STATO—PIAZZA G. VERDI 10, ROMA-TEL. 841-089 848-184 841-737 850-144 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDINARI 
In ITALIA: Abbonamento annuo L. 10.020 - Semestrale L. 5520 
Trimestrale L. 3010 . Un fascicolo L. 50 


ALLA PARTE SECONDA (Foglio delle Inserzioni) 
In ITALIA: Abbonamento annuo L. 19.020 - Semestrale L. 5520 
Trimestrale L. 3010 - Un fascicolo L. 50 


Al'’ESTERO : il doppio dei prezzi per l’Italia. AN’'ESTERO : il doppio dei prezzi per l’Italia. 
I fascicoli disguidati devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 1/2640 intestato all'Istituto Poligrafico dello Stato 
Libreria dello Stato — Roma 


re sato ore e rg drei ia i ne Si 
Per gli annunzi da inserire nella “Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso le Agenzie detla Libreria 
dello Stato in ROMA, via XX Settembre (Palazzo del Ministero delie Finanze); via del Tritone n. 61/A-61/B; in MILANO, 
Galleria Vittorio Emanuele n. 3; in NAPOLI, via Chiaia n. 5; in FIRENZE, via Cavour n. 46/r e presso le Librerie depositarie 


di tutti i Capoluoghi di Provincia, 


Le inserzioni nella parte Il della «Gazzetta Ufficiale » si ricevono in Roma presso la Libreria dello Stato (Ufficio 
inserzioni — via XX Settembre - Palazzo del Ministero delle Finanze). Le Agenzie della Libreria dello Stato in: Milano, 
Napoli e Firenze, possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano ed accompagnati dal relativo importo. 


SOM MARIO 


Ministero delia difesa-Aeronautica: Ricompensa al valor 
militare. 20 00000 0000. 1» 0 a +. + Pag. 1024 


LEGGI E DECRETI 
1958 
LEGGE 4 febbraio 1938; n. 121. 

Approvazione ed esecuzione dell'Accordo fra l’Italia e la 
Svizzera relativo ai servizi aerei con annesso e scambio di 
Note, concluso in Roma il 4 giugno 1956 . . . Pag. 1024 
LEGGE 4 febbraio 1958, n. 122. 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l’Italia e 


la Spagna sulle assicurazioni sociali, conclusa in Madrid 
il 21 Iuglio 1956. . . + «è » » s e Pag. 1027 


LEGGE 7 febbraio 1958, n. 123. 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo concernente i con: 
tratti di assicurazione e riassicurazione concluso a Roma, 
fra l'Italia e il Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda 
gel Nord il 1° giugno 1954 +. e. . +» Pag. 1033 


LEGGE 7 febbraio 1958, n. 124. 

Approvazione ed esecuzione dell'Accordo fra l’Italia e la 
Jugoslavia in materia di trasporti su strada di viaggiatori, 
con annesso scambio di Note, concluso in Roma il 31 mar: 
201959 ian gi è + 5 x . » » Pag. 1036 


LEGGE 11 febbraio 1958, n. 125. 

Adesione al Protocollo per la proroga della validità della 
Convenzione del 6 aprile 1950 concernente la dichiarazione 
di morte delle persone disperse, adottato dalle Nazioni Unite 
a New York il 16 gennaio 1957 . Pag. 1038 


LEGGE 12 febbraio 1958, n. 126. 
Disposizioni per la classificazione e la sistemazione delle 
strade di uso pubblico . . . . è a Pag. 1038 


LEGGE 4 marzo 1958, n. 127. 
Modificazioni alle disposizioni del Codice penale relative 
‘ai reati commessi col mezzo della stampa . . . Pag. 1041 


Ss a & ss & 2 


£ £ « 


DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1958. 
Approvazione del piano tecnico presentato dalla Società 
Telefoni Italia Medio Orientale, concernente la istituzione 
della nuova rete telefonica urbana nel comune di Monte: 
falco ed autorizzazione del distacco del territorio dello 
stesso Comune dalla rete urbana di Foligno . . Pag. 1012 


DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1958. 
Approvazione del piano tecnico n. 489 presentato dalia 
Società Esercizi Telefonici, concernente l’automatizzazione 
della rete telefonica urbana del comune di Torre del Greco 
(Napoli) ed autorizzazione del distacco del territorio dello 
stesso Comune dalla rete urbana di Napoli. . . Pag. 1042 


DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1958. 

Norme esecutive della legge 1° novembre 1957, n, 1054, 
contenente provvidenze a favore della produzione della 
canapa Pag. 1042 


€ 0 00 4.0.0» e 0.000. 0. 0. 


DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1958. 
Determinazione delle somme erogate dal’A.R.A.R. © 

Gestione residuati, e modalità per le operazioni finali della 

Gestione stessa ; Pag. 1044 


DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1958. 

Messa in liquidazione coatta amministrativa della Coope- 
rativa di consumo fra i dipendenti dello stabilimento 
C.I.S.A. » Viscosa di Padova (C.0.C.I.S.A.), con sede in 
Padova, e nomina del commissario liquidatore . Pag. 1044 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Ministero di grazia e giustizia: Cessazione di notai dal- 


l'esercizio . . . + 1 & sa a xs © « «= Pag. 1045 


Ministero dell’interno: 

Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Agri- 
gento ad assumere un mutuo per l’integrazione dei bilan- 
CIO 1956. 0. +e 00 00 40 ce a + + Pag. 1045 

Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Africo 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1956. 

Pag. 1045 


1024 


Ministero dei lavori pubblici: 
Proroga della gestione straordinaria dell’Istituto auto- 
nomo per le case popolari di Massa Carrara. . Pag. 1045 
Passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato 
di una zona di terreno demaniale lungo il torrente San 
Romolo, im comune di San Remo (Impena) . . Pag. 1045 


Ministero della pubblica istruzione: Vacanza della cattedra 
di « filosofia » presso la Facoltà di magistero della Uni- 
versità di Roma. . LL... +0. + + + + Pag 1045 


Ministero delle finanze: Esito di ricorso . . . Pag. 1045 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste « Riforma iun 
diaria: 
Determinazione della indennità dovuta per 1 terreni espro- 


pirati in applicazione delle leggi di riforma fondiarta. 
Pag 1045 
Determinazione di interessi relativi ad indennità liquidate 
per 1 terreni espropuiati in applicazione delle leggi di 
riforma fondiaria... . 0. ++ + + + + + Pag. 1046 


Ministero del tesoro: 
Diffida per smarrimento di certificati d'iscrizione di ren: 


dita nominativa . . . . dee en Pag 1047 
Media dei cambi e der tito... ... . Pag. 1048 


Ministero del lavoro è della previdenza sociale: 


Scioghmento ex-novo del Consiglio di amministrazione e 
del Collegio der sindaci della Società cooperativa « Con 
sorzio stabiese produttori latte », con sede in Castellammare 
di Stabia, e nomina di commissario governativo Pag 1048 

Scioglimento della Socictà cooperativa di produzione e 
lavoro « La Sorgente », con sede in Luzzi (Cosenza). 

Pag. 1048 

Scioglimento della Socittcà cooperativa di consumo e 

lavoro « Del Lavoratori », con sede in Carife (Avellino) 
Pag 1048 


CONCORSI ED ESAMI 


egretariato generale deila Presidenza della Repubblica: 
Graduatoria di merito del concorso a cinque posti di con 
sigliere nella carriera direttiva del Segretariato generale 
della Presidenza della Repubblica . . Pag 1049 


Ministero di grazia e giustizia: Sostituzione del presidente 
effettivo e del presidente supplente della Commissione per 
gli esami di procuratore presso la Corte di appello di Bar: 

Pag. 1049 


Ministero della difesa Esercito: Concorso per esami a nove 
posti di uditore wrudiziario militare , . . Pas. 1049 


MINISTERO 
DELLA DIFESA - AERONAUTICA 


Ricompensa al valor militare 


Decreto Presidenziale 28 gennaro 1958 
regisirato alla Corte der conti, addi 15 febbraro 1958 
registro n. .20 Acronautica, feylto n. 18 


E’ conferita la seguente decorazione al valor mutare: 


MEDAGLIA D’ORO 


GORRINI Luigi, sergente maggiore pilota Audacils- 
simo cacciatore del cielo, gia dislintosi per l'abbattimento di 
due acre avversari, faceva mifulgere ancora le sue eccezio 
nali qualita di combattente imdumito, attaccando sempre € 
dovunque i nemico ln 132 combattimenti aerei col 1noco 
mesorabile delle sue armi abbatteva numerosi grossi bom 
bardieri e ne colpiva efficacemente um numero ancora mag 
giore, prima di essere a sua volta abbattuto Salvatosi col 
paracadute, ustionato ma non domo, tornava con coraggio 
inesauribile ad avventarsi contro l’avversario continuando a 
conseguire brilianti successi con l'abbattimento e il fanneg- 
giarento di altri aerei ineguagliabile esempio di ardimento 
e di dedizione allo Pata — Cielo dell'Africa settentrionale 
itallana-Egitto-Grecia-Italia, 3 giugro 1941 81 agosto 1943 
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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 4 febbraso 1958, n. 121. 

Approvazione ed esecuzione dell'Accordo fra VItalia e fa 
Svizzera relativo ai servizi aerei con annesso e scambio di 
Nete, concluso in Roma il 4 giugno 1956. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repub- 
blica hauno approvato; 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


E’ approvato l’Accordo fra VItalia e la Svizzera 
relativo ai servizi aerei con Annesso e scambio di Note, 
concluso in Roma il 4 giugno 1956. 


Art. 2. 


Piena ed intera esecuzione è data all’Aecordo, An- 
nesso e scambio di Note di cui all'articolo precedente, 
&£ decorrere dalla loro entrata in vigore. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E° fatto obbligo è 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 4 febbraio 1958 


GRONCHI 


ZoLI — PELLA — ANDREOSTI 
— TAVIANI 


Visto, 1 Guardasigilli  GUNELLA 


Accord relatif aux services aériens entre l’Italie et fa Suisse 


Le Gonvernement italien et le Conseil Fédéral suisse, 
considérant que les poussibilités de Vaviation commer. 
ciale, en tant que mode de transport, se sont sonside- 
rablement acerues; 

qu'il convient d’organiser d’une manière sùre et 
ordonnée les communications aéliennes régulières et de 
développer autant que possible la coopération iuterna- 
tionale dans ce domaine; 

qu’il est nécessaire, en conséquence, de conchire entre 
I’Italie et la Suisse un accord 1églementant les trans- 
ports aériens par des services réguliers; 

ont désigné leurs plénipotentiaires, dàment antoriség 
à cet effet, lesquels sont convenus de ce qui suit: 


Article premier 


Pour l’application du présent Accord et de son An- 
nexe, sauf lorsque le texte en dispose autrement: 

a) Le terme « Autorité Aéronautique » signifie: en 
ce qui concerne la Suisse, l'Office Fédéra] de PAir, 
en ce qui concerne l’Italie, la « Direzione Generale 
dell’Aviazione Civile e del Traffico Aereo » ou toute 
personne cu organisme autoristé à exercer les fonciions 
actuellement du ressort de ces Autorités. 

d) Le terme «entreplise dAésignée » signifie toute 
entreprise de transports aériens que l'Autorité Atro- 
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mautique de P’une des Parties Contractantes a notifiée 
par écrit à l’Autorité Aéronautique de l’autre Partie 
Contractante comme étant Pentreprise qu'elle entend 
désigner aux termes des articles 2 et 3 du présent 
Accord pour l’exploitation des services aériens men- 
tionnés dans cette méme notification. 

c) Le terme « territoire » correspond à la défini- 
tion qui en est donnée è l’article 2 de la Convention 
relative à Aviation Civile Internationale, signée è 
Chicago, le 7 décembre 1944, 

d) ll sera tenu compte des définitions données par 
Varticle 96 de ladite Convention, 


Attiele 2 


a) Les Paities Contractantes s’accordent mutnelle- 
ment, en temps de paix, les droits spécifiés è l’Annexe 
pour établir les services aériens internationaux régu 
liers définis è cette Annexe, qui traversent ou desser- 
vent levwrs territonmes respectits. 

») Chaque Partie Contractante désignera une ou plu- 
sieurs entreprises de iransports agriens pour exploiter 
Jes services convenus, dont elle décidera la date d’ouver 
ture, sous réserve que l’autorisation piévue è l’article 8 
aut été délivrée. 


Article 3 


a) Sous réselve de l'article 9 ci après, l’autorisation 
d’exploitation nécessaire devra étre délivrée à l’entre 
prise désignée de chaque Partie Contractante 

db) Toutefois, avant d’étre autorisées à ouvrir les 
services convenus, les entreprises désignées pourront 
étre appelées à prouver auprès de l’Autorité Aéronau- 
tique habilitée à délivrer l’autorisation d’exploitation 
qu’elles remplissent les conditions prescrites par les 
Jois et règlements que doit normalement appliquer cette 
Autorilé 

Article 4 


a) La capacité de transport offerte par les entreprises 
désignées sera adaptée à la demande de trafic. 

b) Les entreprises désignées prendront en considéra- 
tion sur les parcours communs leurs intéréts mutuels 
afin de ne pas affecter indàment leurs services res- 
pectits. 

c) Les services convenus auront pour objet essentiel 
d’offrir une capacité correspondant à la demande de 
trafic entre le pays auquel appartient l’entreprise dési- 
gnée et les pays de destination. 

d) Le dioit d’embarquer et le droit de débarquer sur 
Je territoire d’une partie contractante, aux points spé 
cifiés aux tableaux ci après, du trafic international è 
destination ou en provenance de pays tiers seront exer- 
cés conformément aux principes généraux de dévelop- 
pement ordonné affirmés par les Gouvernements Suisse 
et Italien, et ceci dans les conditions telles que la 
capacité soit adapiée: 

1. à Ja demande de trafic entre le pays de prove- 
nance et les pays de destination ; 

2. aux exigences d’une exploitation économique des 
services convenus; 

3. à la demande de trafic des régions traversées, 
compte tenu des services locaux et réginaux. 

c) Les entreprises désignées jouiront, pour l’exploi- 
tation des services convenus entre les territoires des 
Parties Contiactantes, de possibilités égales et équi- 
tables. 
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Article 5 


Les Autorités Aéronautiques de chaque Partie Con- 
tractante communiqueront aux Autorités Aé6ronauti- 
ques de l’autre Partie Contractante, pour leur appro- 
bation, avec un mois de préavis, les horaires complets 
des services, spécifiant les fréquences. 

Lesdites Autorités devront se communiquer toute mo- 
dification des données qui précèdent en principe avec 
le méme préavis. 


Article 6 


Les tarifs seront fixés è des taux raisonnables en 
prenant en considération l’économie de l’exploitation, 
un bénéfice normal et les caraciéristiques présentées 
par chaque service, telles que, la rapidité et le confort. 
Il sera aussi tenu compte des recommandations de l’ As 
sociation du transport aérien international (IATA) 
A défaut de telles recommandations, les entreprises 
désignées consulteront les entreprises de transports 
acriens de pays tiers qui desservent les mèémes parcours 
Leurs arrangements seront soumis à l’approbation des 
Autorités Aéronautiques des Parties Contractantes. 

Si les entreprises désignées ne peuvent arriver à une 
entente, ces Autorités s’efforceront de trouver une solu 
tion. En dernier ressort, il sera fait recours à la procé 
dure prévue à l’alticle 11 ci après. 


Article 7 


a) Pour l’utilisation des aéroports et autres facilités 
offertes par une Partie Contractante, l’entreprise dési- 
gnée de l’autre Partie Contractante n’aura pas à payer 
de taxes supérieures à celles que doivent les aéronefs 
nationanx affectés è des services internationaux ré 
guliers. 

b) Les carburants et les pièces de rechange intro 
duits ou pris à bord sur le territoire d’une Partie Con 
tractante par l’entreprise désigenée de l’autre Partie 
Contractante ou pour le compte de cette entreprise et 
destinés à l’usage exclusif des aéronefs de ladite entre 
prise employés pour exploiter les services convenus, 
recevront, sous réserve de reciprocité, un traitement 
non moins favorable que celui qui est appliqué aux 
entreprises nationales exercant régulièrement des trans 
ports aériens internationaux en ce qui concerne les 
droits de douane, les frais d’inspection ou autres droits 
et taxes. 

c) Les aéronefs que l’entreprise désignée d’une Partie 
Contractante utilisera sur les services convenus, ainsi 
que les carburants, les huiles lubrificantes, les pièces 
de rechange, l’équipement normal et les provisions de 
bord restant dans ces aéronefs seront, sur le territoire 
de l’autre Partie Contractante, exempts des droits de 
douane, frais d’inspection et autres droits et taxes 
nationanx, méme si ces approvisionnements sont em- 
ployés ou consommés au cours de vols au-dessus dudit 
territoire. 

d) Les biens exemptés aux termes du paragraphe pré 
cédent ne pourront étre débarqués sans le consente- 
ment des Autorités douanières de l’autre Partie Con- 
tractante. Au cas où ils ne pourraient étre employés 
ou consommés, ils devront étre réexportés. Dans l’at 
tente de Ja réexportation, ils seront maintenus sous le 
contròle des susdites Autorités tout en restant à la 
disposition des entreprises, 
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Article 8 


Les certificats de navigabilité, les brevets d’aptitude 
et les licences déliviés ou validés par une Partie Con- 
tractante et encore en torce seront reconnus par Pautre 
Partie Contractante pour l’exploitation des services 
convenus, 

Chaque Partie Contractante se réserve, cependant, le 
droit de ne pas recounaître pour la circulation an des- 
sus de son territoire les brevets d’aptitude et les licen 
ces délivrés à ses propres ressortissants ou validés en 
faveur de ceux-ci par l’autre Dartie Contractante ou 
par un Etat tiers. 

Article 9 


a) Les lois et règlements régissant sur le territoire 
d’une Partie Contractante l’entrée et la sortie des aéro 
nefs affectés à la navigation aérienne internationale ou 
les vols de ces aéroneis au-dessus dudit territoire s'ap 
pliqueront à l’entreprise désignée de l’autre Partie Con 
tractante. 

0) Les lois et règlements régissant sur le territoire 
d’une Partie Contractante l’entiée, le séjour et la sortie 
des passagers, 6&quipages, envois postaux ou marchandi 
ses, tels que ceux qui concernent les formaltés, l’immi 
gration, les passeports, la douane et la quarantaine, 
s’appliqueront aux passagers, équipages, envois pos 
taux ou marchandises transportés par les aéronefs de 
l’entreprise désignée de l’autre Partie Contractante 
pendant que ceux ci se trouvent sur ledit territoile. 


Article 10 


Chaque Partie Contractante se réserve le droit de 
refuser ou de révoquer une autorisation d’exploltation 
à l’entreprise désignée de l’autre Partie Contraciante 
lorsqu’elle n’a pas la preuve qu’une part prépondérante 
de la propriété et le contròle effectit de cette entireprise 
sont entre les mains de ressortissants de l’une cu l’autre 
Partie Contractante, ou lorsque l’entreprise ne se con 
forme pas aux lois et règlements visés à l'article 9 ci 
dessns, ou ne remplit pas les obligations découlant du 
présent Accord. 

Artiele 11 

a) Les Parties Contractantes soumetfront à l’arbitra 
ge tout différend relatif è Pinterprélation et à l’appli 
cation du présent Accord ou de son Annexe qui ne 
pourrait étre réglé par vole de négociations directes. 

0) Un tel différend sera porté devant tout tribunal 
compétent qui viendiait à ètre institué au sein de l’Or- 
ganisation de l’Aviation Civile Internationale créée par 
la Convention relative à PAviation Civile Internatio 
nale signée, à Chicago, le 7 décembre 1944, on, à défaut 
d’un tel tribunal, devant le Conseil de cette Organi 
sation, 

€) Toutefois, les Parties Contractantes pourront, 
d’un commun accord, régler le différend en le portant 
soit devant un tribunal arbitra], soit devant tout autre 
personne ou organisme. 

d) Les Parties Contractantes s'engagent à se confor 
mer ù la sentence rendue. 


Article 12 


Le présent Accord et tous ‘les contrats qui Sy rap- 
porient seront enregistrés auprès de l’Organisation de 
l’Aviation Civile Internationale créée par la Convention 
relative à YAviation Civile Internationale signée, à 
Chicago, le 7 décembre 1944. 


Article 13. 


a) Dans un esprit d’etroite collaboration, Jes Auto- 
rités Aglonautiques des d'urties Contractantes se con- 
sulteront de temps è autre ann de s'assurer que les 
principes délinis au present Accord et son Annexe sont 
appliqués et que les objectifs de ces derniers sont réa- 
lisés de mambre satistaisante. 

A cet eftet, les Parties Contractantes conviennent 
d’instituer une Commission Mixte chargée de maintenie 
une coopération etticace et continue entre les Autorités 
Aéronautique» des deux Parties Contractantes. 

b) Les Autorités Aéronautiques des Darties Contrae- 
tantes échangeront régulièrement les statistiques du 
trafic des services convenus. 


Article 14 


a) Le présent Accord entrera en vigueur le jour où 
sa ratification sera notifitCe de part et d’autre par un 
échange de notes. 

b) Le présent Accord et son Annexe seront mis en 
harmonie avee toute convention de caractère mululaté- 
ral qui viendiait à lier les Parties Contractantes. 

c) L’enteée en vigueur du présent Accord met fin è 
Accord provisoile signé à Rome le 24 26 juillet 1946 
entre la Suisse et l’Italie, relatif au traitement dona- 
nier des carburants et des lubrihants utilisés pour les 
aéronefs des lignes aériennes 1éguliè1es entre la Suisse 
et l’Italie, 

d) Des modifications à VAnnexe porront étre con. 
venues entie les Autorités Aéronautiques des Parties 
Contiractantes, 

e) Chaque Partie Contractante pourra mettre fin au 
présent Accord par avis donné un an d’avance è l’autre 
Partie Contractante, 


Fait è Rome le 4 juin 1956 en double exemplaire, 
en langue francaise. 
Pour le Gouvernement italien 


A. EscHER 
Pour le Conscil Féedéral suisse 


G. De ASUS 
Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per gli affari esteri 
PEILA 


ANNEXH 


Sur le territoire de chaque Partie Contractante, l’en- 
treprise désìgnée de l’autre Partie Contractante jouira 
du droit de transit et du droit d’escale pour des fins 
non commerciales, avec faculté d’utiliser les agroports 
et autres facilités prévus pour le trafic international; 
elle jouira en outre, aux points spécifiés aux Tableanx 
ci-après, du droit d’embarquer et du droit de débarquer 
en trafic international des passagers, des envois postaux 
et des marchandises, aux conditions énoncées par 
l’Accord. 


Tasurau I 


Services que peurent esploiter 
les entreprises italicunes de Lransports aériens 


Italie - Genève et Zurich 
Italie - Zurich 
Italie - Bale 
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TasLcau II 


Scrvices que peut caplorter 
Ventieprise suisse do transporls acriens 


Suisse  Génes 
Suisse - Turn 
Suisse Milan et Rome 


Suisse - Rome 


Le President de la Delcyatton ralienno 
au Presuent de la Deligation sutsse 


Rome, le 4 juin 1950 

Monsieur ie Piésident, 

Au cous des potniparlers qui ont conduit à la con 
chision de l’Accord relatit tx sceivices derlens entie 
VPItalie et la Snisse, sigue à Rome en date d'aujoui 
d’hui, la Detesation italienne et la Delegation suisse 
sont convenues de ce qui suit: 

1) dans l'attente de l’entiée en vigueur dudit Ac 
cold, les Autortes Aéronantigues des deux pays appli 
queront immediatement, à titre provisvire, les principes 
établis par l'Arcord en question; 

2) Pexplottation * un service direct entre Venise 
et la Sunsse ner+ssitera une entente prealable entre les 
Autorneso Agro :antigues des Parties Contracetantes, 
étant entendu que les entireprises désientes des deux 
Parties auront le dioit de participer à cette exploi 
tation; 

3: des poni parlers seront engagés entie les Autorité» 
AGronautianes des deux pays, avant la fin de 19057, 
pour eraminer la question de la cinquième liberté 

Les deux IDelegations ont en outte exprime le ven 
que la question de la double imposition, pour ce qui 1 
trait à la navigation acrienne, sort réglée le plus tòt 
possible 

«Fai l'honneur de vons-communiquer que tes A utorité 
Aéronautigues italiennes sont d'acecord sur ce qui pré 
cèdle et je vons prie di bien vouloir me confirmer Vac 
cord des Autorites Aéronautiques suisses. 

Veuillez agiser, Monsieur le President, Passurance 
de ma haute considéiation. 


G DE ASTIS 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


iL Minishò pe qli affari esteri 
PIILA 


Le Pi(sident de la DelClgation suisse 
au President de la Délcgation ilalicnne 


Rome, le 4 juin 1956 

Monsieur le Piésident, 

Pai lettre en date de ce jour, vous avez bien voulu 
me faire connaîtie ce qui suit: 

« Au cours des pourparlers qui ont conduit à la con- 
clusion de PAccord relatif aux services agliens entre 
PItalie et la Suisse, signé à Rome en date d'aujour 
d’hui, la Délégation italienne et la Délégation suisse 
sont conve es dle cc qui suit: 

1) dans l’attente de l’entrée en visueur dudit Ac- 
cord, les Autorités Aéronautiques des deux pays appli 
quer ont immédiatement, à titre provisolre, les principes 
.établis par 1 Accord en question; 


2) l’exploitation d’un service direct entre Venise 
et la Suisse nécessitera une entente préalable entre les 
Autorites Aéironautiques des Parties Contractantes, 
etant entendu que les entreprises designles des deux 
Parties auront le droit de participer è cette exploi- 
tation; 

3) des pourpariers seront engagés entre les Autorités 
Aéronautiques des deux pays, avant la fin de 1957, 
pour examiner la question de la cimquième liberté, 

Les deux Délegations ont en outre expiitme le vou 
que la question de la double Imposition, pour ce qui a 
tail à la navigation aéglienne, soit 16gIte le plus tòt 
possible, 

J'a: l’honneur de vons communiquer que les Autorités 
Agionautiques italiennes sont d'arcord sur ce qui pré 
eède et je vous prie di bien vouloir me confirmer l'ac- 
cord des Autorités Aeronautiques suIsses » 

J'ai Phonneur de vous faire savoir que les Autorités 
AGronautiques suisses sont d'accord sur ce qui precede 

Veuillez agréer, Monsieur le President, l’assurance 
de ma haute considération, 


EscHCR 


A 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per yli affari esteri 
PELLA 


LEGGE 4 febbraio 1958, n. 122, 


Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l’Italia e 
la Spagna sulle assicurazioni sociati, conclusa in Madiid 
ii 21 luglio 1956. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
fanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


DrRoMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


N 


Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi- 
rare la Convenzione tra l’Italia ec la Spagna sulle assi 
curazioni sociali, conclusa in Madiid 1 21 luglio 1450. 


Art. 2. 


Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione Ai 
cui all'articolo precedente a decorrere dalla sua eutiata 
m vigore. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarò 
inserita nella Raccolta ufficiale delle leggi e der decreti 
della Repubblica Itahana. I fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 


Data a Itoma, addì 4 febbraio 1958 


GRONCHI 


ZoLl — PoLra — GUI — 
ANDREO PI 


Visto, 21 Guardasigilli GONELLA 
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Convenzione fra l’Italia e la Spagna 
sulle assicurazioni sociali 


Il Presidente della Repubblica Italiana e 1 Capo dello 
Stato Spagnolo, animati dal desiderio di regolare i 
rapporti fia i due Paesi in materia di assicurazioni 
sociali hanno deciso di concludere una Convenzione e a 
questo scopo hanno nominato come loro Plenipoten- 
ZIQII1: 

IL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 


S. E. il Sig. Giulio per BaLrzo, dei Duchi di Pre- 
senzano, Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 
d'Italia m Madrid; 


IL CAPO DELLO STATO SPAGNOLO: 


S. E. il Sig. Alberto MartIn ArtaJO, Ministro degli 
Afferr Ester; 
1 quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, rico 
nosciuti in buona e debita forma, hanno concordato le 
disposizioni seguenti: 


PARTE PRIMA 


DISPOSIZIONI GLNLRALI 


Art. 1 

Paragrafo 1 

I cittadmi italiani in Spagna e i cittadmi spagnoli 
im Italia sono sottoposti alle legislazioni specificate 
nell'art. 2, applicabili rispettivamente in Spagna ed 
in Italia, e ne beneficiano alle stesse condizioni dei 
cittadini di ciascuno dei due Paesi. 
Paragrafo 2 

Ai fini della presente Convenzione si considerano 
lavoratori sia le persone che prestano opera retribuita 
alle dipendenze di alti sia tutte le altre persone che 
sono ammesse al benefici delle legislazioni specificate 
nelart. 2, applicabili, a seconda dei casi, nell’uno 0 
nell’altro Paese contraente, 
Paragrafo 3 

I lavoratori italiani e spagnoli che si trasferiscono 
da un Paese contraente, nel quale sono stati sottoposti 
alle assicunazioni sociali obbligatorie, nell'altro Paese 
e non soddisfano in tale Paese alle condizioni pe 
essere sottoposti alle assicurazioni sociali obbligatorie, 
possono beneficiare delle assicurazioni volontarie e 
facoltative previste dalle legislazioni indicate all'art, 2, 
l’er l’applicazione della legislazione italiana si cumu- 
fano, in quanto necessario, i periodi di lavoro, di assi- 
curazione, di iscrizione, di contribuzione od assimilati 
compiuti iu Spagna, 


Art. 2 
Paragrafo 1 

La presente Convenzione si applica alle legislazioni 
concernenti: 
1. In Italia» 

a) L'assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e 
superstiti. 

b) L’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali. 

c) L'assicurazione malattie, ivi comprese le inden 
mtà funerarie e le prestazioni in natura per i beneficiari 
di pensioni e rendite. 

d) L'assiculazione pel la tubelcolosi, 
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e) La tutela fisica ed economica delle lavoratrici 
madri. 

) L’assicurazione contro la disoccupazione involon- 
taria. 

9) Gli assegni familiari, 

h) I regimi speciali per determinate categorie di 
lavoratori in quanto concernono rischi o prestazioni 
copelti dalle legislazioni indicate alle lettere precedenti. 

1) Le assicurazioni volontarie e tacoltative previste 
dalle legislazioni indicate alle lettere precedenti. 

2. In Spagna: 

a) L’assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia. 

b) L’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali. 

c) L'assicurazione per le malattie e la maternità, ivi 
compilese le indennità funerarie. 

d) L’assicurazione contro la disoccupazione tecno- 
logica. 

c) Gli assegni familiari, i sussidi di nuzialità e nata- 
lità, i sussidi pei vedove ed orfani e i sussidi scolastici. 

fi regimi speciali per determinate categorie di 
lavoratoli in quanto concernono rischi o prestazioni 
coperti dalle legislazioni indicate alle lettere precedenti. 

9) Il « Mutualismo laboral ». 

h) Le assicurazioni volontarie e facoltative previste 
dalle legislazioni indicate alle lettere piecedenti. 
Paragrajo 2 

La presente Convenzione si applicherà ugualmente 
a tutte le leggi ed altre disposizioni che hanno modifi- 
cato o completato o che modificheranno 0 completeranno 
le legislazioni indicate al paragiato 1. 

Tuttavia essa non si applicherà: 

a) Alle leggi ed altre disposizioni che estendano i 
regimi esistenti a nuove categorie di lavoratori, se a 
tale riguardo il Paese contiaente interessato faccia 
opposizione entro un periodo di tre mesi dalla pubbli- 
cazione ufticiale delle medesime. 

d) Alle leggi ed altre disposizioni concernemi nun 
nuovo regime, se a tale rignaltdo non intervenga uno 
scambio di Note f1a i due Paesi contraenti, 


Art. 3 
Paragrafo 1 
In deroga ai pirincipiò di cui al paragrafo 1 der 
lait. L sono stabilite le seguenti eccezioni: 

a) I lavo1atori dipendenti da una impiesa avente 
la propria sede in uno dei due Paesi contraenti, che 
siano inviati nell’altro Paese per un limitato periodo 
di tempo, continuano ad essere sottoposti alle legisla- 
zioni del Paese in cui Vimpiesa ha la propria sede, 
purchè la loro permanenza nell'altro Paese non superi 
il periodo di dodici mesi. La stessa norma vale per i 
lavoratori dipendenti da una impresa, avente ]Ja propria 
sede in uno dei due Paesi contiaenti. che soggiornano 
a più riprese nell’altro Paese a causa della palticolare 
natura del lavoro che essi devono compiere e semprechè 
ciascun periodo di soggiorno non superi i dodici mesi, 
Nel caso in cui tale occupazione si dovesse prolungale 
per motivi imprevedibili al di là della durata origina- 
riamenie prevista ed eccedesse i dodici mesi, V’applica- 
zione delle legislazioni in vigore nel Paese del luogo 
di lavoro abituale potrà eccezionalmente essere mante- 
nuta co) consenso della Autorità competente del Paese 
ove lia luogo il detto lavoro temporaneo. 

v) I lavoratori dipendenti da imprese di trasporto 
di uno dei Paesi contraenti che sono occupati nell'altro 
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Paese, sia transito1iamente sia in modo permanente 
sulle linee di intercomunicazione, sono sottoposti alle 
legislazioni in vigore nel Paese in cui l'impresa ha la 
sede principale. 

c) I membri dell’equipaggio di nna nave battente 
bandicra di uno dei due Paesi contraenti sono sotto 
posti alle legislazioni in vigore nel Paese al quale la 
detta nave appartiene; tuttavia 1 lavoratori assunti 
dalla detta nave per i lavoli di carico e scarico, di 
riparazioni a bordo o sorveglianza mentre essa si trova 
in un porto dell'altro Paese, sono sottoposti alle legi 
slazioni del Paese al quale appartiene il porto. 
Paragrafo 2 

Le Autorità competenti dei dune Paesi contraenti po- 
tranno stabilive, di comune accordo, altre eccezioni al 
principio di cui al paragrafo 1 dell'art. 1. Esse po 
tranno altresì convenire di sospendere l'applicazione 
delle eccezioni previste al paragrato 1 del presente arti 
colo o di modifica le o di completarle in casi particolari 
© per determinate categorie di lavoratori. 


Art. 4 

Paragrafo 1 

ll principio di cui al paragrafo 1 dell’art. 1 si appli. 
ca anche ai lavoratori occupati nelle Rappresentanze 
diplomatiche e consolari italtane e spagnole che sono 
al servizio personale di capi, membii e impiegati di tali 
Rappresentanze. 
Paragrafo 2 

I lavoratori di cui al paragrafo 1 che sono cittadini 
del Paese al quale appartiene la Rappresentanza diplo 
matica o consolare e che non sono stabiliti definitiva 
mente nel Paese dove sono occupati, possono optare per 
l'applicazione della legislazione del Paese di cui sono 
cittadini o di quella del Paese dove sono occupati. 
Paragrafo 3 

Sono eccettvati dall’applicazione dei paragrafi 1 e 2 
gli agenti diplomatici e consolari di carriera come pure 
i funzionari appartenenti al ruolo delle cancellerie, 
Paragrafo 4 

I lavoratori al servizio del Governo di un Paese con- 
traente, che sono sottoposti alle legislazioni di tale 
Paese e che sono inviati nell'altro Paese, continuano 
ad essere sottoposti alle legislazioni del Paese dal quale 
sono Inviati. 


TARTE SECONDA 


DISPOSIZIONI PARLICOL \RI 


Capitolo I 
Assicurazione invalidita, vecchiaia e superstiti 


Alt. 5 

Paragrafo 1 

Salvo quanto specificatamente disposto nell'art. 17 
per 1l regime del « Mutualismo laboral », in tutti gli 
altii casi per i lavoratori italiani e spagnoli che sono 
stati iscritti ad uno o più regimi di assicurazione inva 
lidità, vecchiaia e superstiti nell'uno e nell’altro Paese 
contraente, 1 periodi di lavoro, di assicurazione, di 
iscrizione, di contribuzione od assimilati compiuti in 
tali regimi sono totalizzati sia per la determinazione 
del diritto alle prestazioni, sia per il mantenimento e 
il riacquisto di tale diritto, 


Paragiafo 2 

Salvo quanto specificatamente disposto nell'art. 17 
per il regime del « Mutualismo laboral », in tutti gli 
altri casi, qualora la legislazione di uno dei due Paesi 
contraenti subordini la concessione di aleune presta 
zioni alla condizione che i periodi siano stati compiuti 
in una professione sottoposta ad un regime speciale di 
assicurazione, sono totalizzati per la concessione di tali 
prestazioni soltanto i peliodi compiuti nel 1egime col- 
rispondente dell’altio l'aese. Se in questo Paese non 
esiste un regime speciale per detta professione, sono 
totalizzati per la concessione di dette prestazioni i 
periodi compinti nella stessa professione in uno degli 
altri regimi previsti al paragrafo 1. Se ciò nonostante 
Vinteressato non raggiunge le condizioni per il dilitto 
alle prestazioni di cui trattasi, i peliodi compiuti nei 
regimi speciali sono totalizzati per la concessione delle 
prestazioni degli alli regimi pievisti al paragrato 1. 
Paragrafo 3 

Nei casi pievisti ai paragrafi 1 e 2 ogni ente assicu- 
ratore determina, secondo la legislazione per esso 
vigente e tenuto conto della totalità dei periodi com- 
piuti, senza distinzione del Paese contraente dove essi 
sono stati compiuti, se l'interessato adempia alle con 
dizioni richieste per beneficiare delle prestazioni pie- 
viste da tale legislazione. Nell’accordo amministrativo 
previsto all’art. 26 saranno precisate le condizioni e le 
modalità secondo le quali saranno presi in considera 
zione, ai fini della determinazione di dette prestazioni, 
i periodi di contribuzione ed assimilati compiuti nei 
due Daesi contraenti. 


Art. 6 


Qualora l'interessato, tenuto conto della totalità dei 
periodi previsti allart. 5, non può far valere nello 
stesso momento le condizioni richieste dalle legislazioni 
dei due Paesi contraenti, il suo diritto a pensione è 
determinato nei rignardi di ogni Tegislazione a mano a 
mano che egli può far valere tali condizioni. 


Art. 7 


L'interessato, nel momento in cui matura il diritto 
a pensione, può rinunciare al beneficio delle disposi 
zioni dell’art. 5. In tal caso le prestazioni sono deter 
minate separatamente dagli enti assicuratori di ciascun 
Paese contraente secondo le legislazioni per essi vigenti 
e indipendentemente dai periodi compiuti nell'altro 
Paese. 


Capitolo II 
Infortuni sul lavoro e malattie professionali 


Art. 8 

Paragrafo 1 

Der il riconoscimento del diritto alle prestazioni e 
per la determinazione della Joro specie e quantità in 
caso di infortunio sul lavoio si applica la legislazione 
del Paese contraente in cui l’infortunio sul lavolo si 
verifica. 
Paragrafo 2 

Per il riconoscimento del diritto alle prestazioni e per 
la determinazione della loro specie e quantità in caso 
di malattia professionale si applica, in quanto possi 
bile, la legislazione del Paese contraente in cui la ma 
lattia prolessionale sì manitesta per la prima volta, 
senza piegiudizio delle azioni spettauti al lavoratore 
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ed ai suoi aventi causa contro gli enti assicuratori del. 
l’altro Paese svi quali, per la natura delle lavorazioni 
anteriormente effettuate, possa gravare la copeltura 
del rischio di detta malattia professionale. 


Art. 9 

Paragrafo 1 

Se un lavoratore, che ha ottenuto in uno dei due 
Paesi contraenti un indennizzo per una malattia protes- 
sonale, faccia valere per la stessa malattia diritti a 
nuovi indennizzi nell’altro Paese, la concessione delle 
corrispondenti prestazioni rimarrà a carico degli enti 
assicuratori del primo Paese. 
Paragrafo 2 

Qualora si accerti che il lavoratore ha subìto un 
aggravamento di detta malattia professionale in conse- 
guenza di lavorazioni effettuate nel secondo Paese, egli 
avrà diritto ad essere indennizzato secondo la legisla- 
zione applicabile in tale Paese per la differenza tra il 
grado di incapacità già indennizzato e il nuovo grado 
riconosciutogli. 

Capitolo III 

Disposizioni comuni alle assicurazioni invalidità, vec- 

chiara, superstiti, mnfortuni sul laro1o0 e malattie 

professionali. Servizio delle prestazioni 


Art. 10 

Paragrafo 1 

Le pensioni di invalidità, vecchiaia e superstiti e le 
rendite o indennità in capitale per infortuni sul lavo1o 
e malattie professionali, ivi compiese le prestazioni 
economiche di carattere accessoLio o complementare, 
sono corrisposte ai beneficiari italiani e spagnoli qua- 
lunque sia il Paese ove essi risiedano. 
Paragrafo 2 

Qualora, ai sensi della legislazione di un Paese con 
traente, il pagamento di una piestazione ai superstiti 
è subordinato alla residenza o soggiorno di tali persone 
in detto Paese, la stessa prestazione sarà pagata anche 
se dette persone sì trovino nell’altro Paese. 
Paragrafo 8 

Le prestazioni in denaro e in natura, ivi comprese le 
spese di ospedalizzazione, dovute in caso di inabilità 
temporanea dagli enti assicuratori di uno dei due Paesi 
contraenti in virtù della legislazione sugli infortuni sul 
Javoro e le malattie professionali, sono corrisposte da 
detti enti assicurato1i, nelle condizioni previste dalla 
propria legislazione, anche quando il lavoratore si t1a- 
sferisca nell’altro Paese, puichè il suo trasferimento 
sla stalo autorizzato dall’ente debitore. 
Paragrafo 4 

Nel caso in cui alcune spese afferenti alle prestazioni 
indicate nel paragrafo 3 siano anticipate dall'ente com- 
petente del Paese in cui l'iuteressato risieda o soggiorni, 
con l’autorizzazione al riguardo prevista, tale ente è 
surrogato nei diritti dell'interessato verso Vente de- 
bitore. 
Paragrafo 5 

La fornitura e il rinnovo degli apparecchi di protesi, 
che non abbiano determinato la concessione di un com- 
plemento di rendita, sono corrisposte dall'ente assicu- 
1atore obbligato di uno dei due Paesi contraenti anche 
quando il lavoratore risieda o soggiorni nell’altro Pae- 
se; in tal caso la necessità del rinnovo di detti appa» 
recchi sarà valutata dall’ente competente di tale Paese. 
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Art. 11. 


Nei casi di cui all’art. 10 gli enti debitori di un 
Paese contraente possono delegare il servizio delle pre- 
stazioni, come pure il controllo medico ed amministra 
tivo degli interessati che risiedono o soggiornano nello 
altro Pacse, all'ente competente di tale Paese, con il 
consenso di tale ente. Le relative spese saranno oggetto 
di 1imborso. 


Capitolo IV 
Assicurazioni malattie ce maternità 


Art. 12 


I lavoratori che si trasferiscono dall’Italia in Spagna 
o viceversa beneficiano, unitamente ai loro famihari, 
delle prestazioni delle assicurazioni malattie in Spagna 
e delle assicurazioni malattie e tubercolosi in Italia, 
qualola: 

1) Abbiano eftettuato un lavoro sottoposto ad assi- 
curazione nel Paese in cui si sono da ultimo trasteriti. 

2) Adempiano in tale Paese alle condizioni richieste 
per beneticiare delle prestazioni, cumulando, in quanto 
necessario, i periodi di lavoro, di assicurazione, di iscri- 
zione, di contribuzione od assimilati compiuti nell’al- 
tro Pirese. 

3) La malattia si sia manifestata posteriormente alla 
loro entrata nel Paese del nuovo luogo di lavoro, a meno 

‘che la legislazione applicabile non preveda condizioni 
‘ più favorevoli. 
Art, 13 
I lavoratori che si trasferiscono dall’Italia in Spa- 
gua o viceversa, beneficiano, unitamente ai loro iami- 
hari, delle prestazioni di maternità in Spagna o in 
Italia, qualora: 

1) Abbiano effettuato un lavoro sottoposto ad assi- 
curazioni nel Paese in cui si sono da ultimo trasferiti. 

2) Adempiano in tale Paese alle condizioni richieste 
per beneficiare di tali prestazioni, cumulando, in quan- 
to necessatio, i periodi di lavoro, di assicurazione, di 
iscrizione, di contribuzione od assimilati compiuti nel- 
l’altro Paese. 

Art. 14 
IT lavoratori che si trasteriscono dall'Italia in Spagna 
o viceversa hanno o danno diritto, secondo i casi, alle 
indennità tunerarie in Spagna o in Italia, qualora: 

1) Abbiano effettuato un lavoro sottoposto ad assi- 
curazione nel Paese in cui si sono da ultimo trasferiti. 

2) Adempiano in tale Paese alle condizioni richieste 
per beneficiare di tali prestazioni, cumulando, in quan 
to necessario, i periodi di lavoro, di assicurazione, di 
iscrizione, di contribuzione od assimilati compiuti nel- 
l’altto Paese. 

Art. 15 
Nell’accordo amministrativo previsto all'art. 26 si 
determineranno secondo i casì: 

a) Le forme o modalità applicabili per Ja conserva- 
zione dei diritti alle prestazioni acquisite in uno dei 
due Paesi contraenti, quando i beneficiari si trasferi- 
scono nell’altro Paese. 

5) Le forme o modalità applicabili per le prestazioni 
economiche e in natura corisposte in circostanze o si- 
iuazioni particolari a lavoratori o lo1o familiari che si 
trovino nell'altro Paese. 

c) Il procedimento per il rimborso delle spese rela» 
tive fia gli oiganismi assicuratori interessati. 
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Capitolo V 
Assicurazione disoccupazione 


A1t, 16 


I lavoratori che si trasferiscono dall’Italia in Spagna 
o viceversa beneficiano delle prestazioni di disoccupa 
zione in Spagna o in Italia, qualora: 
1) Abbiano effettuato un lavoro sottoposto ad assi 
culazione nel Paese in cui si sono da ultimo trasteriti. 
2) Adempiano in tale Paese alle condizioni 1ichieste 
per beneficiare delle prestazioni, cumulando, in quanto 
necessario, 1 periodi di lavoro, di assicurazione, di iseri 
zione, di contribuzione od assimilati compiuti nell’altro 
Paese. 
Capitolo VI 
« Iutualismo laboral » 


Art. 17 

Paragrafo 1 

I lavoratori italiani in Spagna beneficiano delle pre 
stazioni del « Mutualismo laboral » allorchè possano 
iar valere i requisiti ed i periodi di « carencia » stabiliti 
per 1 lavoratori spagnoli, 
Paragiafo 2 

Aì tinì del requisito di dieci anni di lavoro previsto 
per le pensioni di vecchiaia, si cumulano i periodi di 
lavoro per conto alirui compiuti in Italia in attività 
corrispondenti a quelle incorporate o inquadiate nel 
« Mutualismo labolal ». 


PARTE TERZA 


DISPOSIZIONI DI EESD, TRANSIIORID B FINALI 


Art, 18 

Paraqiafo 1 

Le Autorità e gli organismi competenti dei due Paesi 
contraenti s1 prestano reciprocamente assistenza per 
l’applicazione della presente Convenzione come se sl 
trattasse dell’applicazione delle rispettive legislazioni; 
tale reciproca assistenza è gratuita. Essi possono anche 
valersi, quando siano necessari mezzi istruttori nell’al 
uo Paese, del tramite delle Autorità diplomatiche e 
consolari di tale Paese. 
Paragrafo 2 

Gli accertamenti medici per conto degli organismi di 
un Paese contraente, che riguardano un interessato che 
s1 trovi nell’altro Paese, saranno eseguiti dagli o1ga 
mismi assicuratori competenti di tale Paese su richiesta 
od a spese dell'organismo debitore. 


Art. 19 


Le Autorità diplomatiche e consolari dei due Paesi 
contraenti sono autorizzate ad intervenire direttamente 
presso le Autorità e gli organismi competenti dell’alt1o 
l’aese, per raccogliere le informazioni utili alla tutela 
degli interessi dei propli connazionali, come pure a 
1appresentarli senza speciale mandato. 


Alt. 20 
Paragrafo 1 
Le esenzioni da imposte, tasse e diritti, previste dalle 
legislazioni di uno dei due Paesi contraenti, valgono 
anche per l'applicazione della presente Convenzione, in 
dipendentemente dalla nazionalità degli interessati. 
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Paragrafo 2 

Tutti gli atti, documenti ed altre scritture, che de- 
vono essere prodotti per l’applicazione della presente 
Convenzione, sono esenti dall’obbligo del visto e della 
legalizzazione da parte delle Autorità diplomatiche e 
consolari. 


Art. 21 


Le Autorità e gli organismi competenti dei due Paesi 
contraenti, per l’applicazione della presente Conven- 
zione, corrispondono direttamente tra loro, con gli as 
sicurati e con i loro rappresentanti. Essi redigono la 
corrispondenza nella rispettiva lingua ufficiale, 


Art. 22 


Le istanze che gli interessati indirizzano alle autorità 
e agli organismi competenti di uno dei due Paesi con 
tiaenti per l’applicazione della presente Convenzione, 
come pure gli altri atti occorrenii per l’applicazione 
celle legislazioni indicate all’art. 2, non possono essere 
respinte per il tatto di essere redatte nella lingua uffi- 
ciale dell’altio Paese. 


Art, 23 


Le istanze e gli altri documenti presentati alle Auto 
lità od agli olganismi competenti di uno dei due Puesi 
contraenti avranno lo stesso effetto come se fossero 
stati presentati alle Autorità od agli organismi corri 
spondenti dell’alt1o Paese. 


Art, 24 


I 1icorsi che debbono essere presentati, entro un pe- 
liodo di tempo determinato, ad una autorità o ad un 
organismo competente di uno dei due Paesi contraenti, 
sono considerati come presentati nel periodo di tempv 
prescritto se essi sono piesentati, entro lo stesso pe 
riodo di tempo, ad una delle corrispondenti Autorità od 
organismi dell’altro Taese. In tal caso quest’ultima 
Autorità o quest’ultimo organismo deve trasmettere, 
senza 1itatdo, detti sico1sì alla Autorità o all'organismo 
competente del primo Paese, accusandone ricevuta al 
l'interessato. 


Ait. 25 


La presente Convenzione non comporta deroghe alle 
disposizioni delle legislazioni di cui all’art. 2 concel 
nenti la partecipazione degli stranieri alle elezioni cui 
dà luogo il funzionamento dei regimi di assicurazioni 
sociali. 

Art. 26 


Le Autorità competenti dei due Paesi contraenti sta 
biliranno di comune accordo le disposizioni per l’appli 
cazione della presente Convenzione. Esse potranno, in 
particolare, stabilire disposizioni per evitare il cumulo 
delle prestazioni, per regolare la totalizzazione dei pe 
riodi e per organizzare il servizio dei pagamenti e dei 
controlli dall’uno all’altro Paese contraente, 


Art. 27 
Paragrafo 1 
Le disposizioni prese unilateralmente da uno dei dus 
Paesi contraenti per l'applicazione della presente Con- 
venzione saranno comunicate in duplice copia alla Auto 
rità competente dell’altro Paese, per il tramite dei Mi- 
nisteri degli Affari Esteri. 
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Paragrafo 2 

Le Autorità competenti dei due Paesi contraenti si 
comunicheranno altresì tempestivamente, per il tramite 
dei Ministeri degli Affari Esteri, in duplice copia, tutte 
Je disposizioni che moditichino o completino le legisla- 
zioni mdicate all’alt. 2. 


Art, 28 

Paragrafo 1 

Le Autorità competenti dei due Paesi contraenti ri- 
solveranno di comune accordo, tutte le difficoltà che 
sorgeranno nell’applicazione della presente Conven- 
zione, 
Paragrafo 2 

Nel caso che per tale via non si arrivi ad una solu 
zione, la controversia sarà decisa mediante una pioce 
dura arbitrale, stabilita di comune accordo tia i Go 
verni dei due Paesi contraenti. L’organo arbitrale do 
vrà risolvere la controversia secondo lo spirito e i prin 
cip1 fondamentali della presente Convenzione, La sua 
decisione sarà obbligatoria e definitiva. 


Art. 29 

Paragrafo 1 

Quando tra le autorità e gli organismi assicuratori 
competenti dei due Paesi contraenti sorga contestazione 
circa 11 diritto applicabile, si deve concedere all’interes 
sato una assistenza provvisoria fino a che la contio 
versia non sia stata decisa in contormità all'articolo 
p1ecedente, 
Paragrafo 2 

La corresponsione dell’assistenza provvisoria spetta 
all'organismo assicuratore presso il quale l'interessato 
era da ultimo assicurato: in caso dubbio all’o1ganismo 
assicuratore al quale per piimo sia stata inoltrata 
domanda. 
Paragrafo 3 

Detto organismo assicuratore deve accordare all’in- 
teressato, a titolo di assistenza plovvisoria, le piesta- 
zioni alle quali esso sarebbe tenuto secondo la propria 
legislazione. 
Parapafo 4 

L’organismo assicuratore che in definitiva risulterà 
obbligato deve rimborsare in unica soluzione, all’orga 
nismo assicuratore che ha corrisposto lu assistenza prov 
vIsonia, Je spese sostenute a tale scopo. 
Parayrafo 5 

Se l’importo che è stato versato al beneficiario a titolo 
di assistenza provvisoria è superiore all’ammontare 
delle prestazioni obbligatoriamente spettanti per 1] 
periodo corrispondente, Vorganismo assicurato e che in 
definitiva risulterà obbligalo imputa la differenza sulle 
rate future mediante trattenute non superiori al quinto 
dell'ammontare di ciascuna 1ata. 


Alt. 30 

Paragrafo 1 

Gli organismi di assicumazione di un Paese contra 
ente, (debitori di prestazioni da con ispondersi nell’altro 
Paese in virtà della presente Convenzione, si liberano 
validamente nella valuta del proprio Paese, in confor 
mità agli accordi di pagamento vigenti tra i due Paesi 
Paraqpafo 2 

Nel caso in cui siano emanate, nell’uno o nell’altro 
Paese contraente, disposizioni intese a sottoporre a re 


strizioni lo scambio delle valute, i due Governi dovranno 
adottare immediatamente le misme necessarie per assi- 
curare, in conformità alle disposizioni della piesente 
Convenzione, il trasterimento delle somme dovute da 
una parte e dall’altia. 


At. 31 


Le formalità, che le disposizioni legali o regolamen- 
tari di uno dei Paesi contraenti possono prevedere per 
il pagamento delle prestazioni fuori del proprio terri- 
torio, si applicheranno, alle stesse condizioni previste 
per i cittadini di tale Paese, alle persone ammesse al 
beneficio di tali prestazioni in virtù della presente Con- 
venzione. 

Art. 32 


Nell’accor do amministrativo previsto all’art, 26 sa- 
ranno stabilite le condizioni e le modalità secondo le 
quali potranno essere riconosciute, ristabilite o liqui- 
date e corrisposte le prestazioni che non avevano potuto 
essere attribuite o che erano state sospese, in applica- 
zione delle legislazioni in vigore in uno dei due Paesi 
contraenti, in ragione della nazionalità straniera o 
della residenza o soggiorno all’estero degli interessati, 
come pure le prestazioni la cui liquidazione non è stata 
conforme alle disposizioni della presente Convenzione. 
Nello stesso accordo saranno fissate le condizioni e le 
modalità secondo le quali potrà essere tenuto conto dei 
periodi di lavoro, di assicurazione, di iscrizione, di 
contribuzione od assimilati anteriori alla entrata in 
vigore della presente Convenzione, nella stessa misura» 
in cui se ne sarebbe tenuto conto se la presente Con- 
venzione tosse stata in vigore nel corso del loro compi- 
mento. 

Art. 33 
l'araqgafo 1 

La presente Convenzione sarà ratificata e gli stru- 
menti di ratifica saranno scambiati appena possibile 
a Roma. 

Paragrafo 2 

La presente Convenzione entrerà in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello in cui avverrà lo 
scambio degli strumenti di ratifica. 

Paragrafo 3 

La presente Convenzione è conclusa per Ja durata di 
cinque anni a partire dalla data in cui essa entrerà iu 
vigore. Essa sarà rinnovata tacitamente di anno in 
anno, salvo denuncia che dovrà essere notificata almeno 
tre mesi prima della scadenza. 

Paragrafo 4 

In caso di denuncia, le disposizioni della presente 
Convenzione rimarranno applicabili ai diritti acquisiti, 
nonostante le disposizioni restrittive che le legislazioni 
dei due Paesi contraenti potranno prevedere in caso di 
nazionalità straniera o di residenza o soggiorno al- 
l’estero degli interessati. 

Paragrafo 5 

I diritti in corso di acquisizione afferenti i periodi di 
lavoro, di assicurazione, di iscrizione, di contribuzione 
od assimilati compiuti anteriormente alla data nella 
quale la presente Convenzione cesserà di essere in vi- 
gore, saranno mantenuti in conformità ad accordì com- 
plementari. 

In fede di che i sottoscritti hanno mmmito la presente 
Convenzione delle loro firme e dei loro sigilli, 
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Fatto a Madrid, il ventuno luglio del millenovecento- 
cinquantasei, in quattro originali, due in lingua ita- 
liana e due in lingua spagnola, i cui testi fanno ugual- 
mente fede. 


Per lo Stato Spagnolo 
ALserto MarTIN ARTAJO 
Per la Repubblica Italiana 
G. DeL Barzo 


Visto, d ordine del Presidente della Repubblica 


IL Ministto per gli affari esteri 
PLLLA 


LEGGE 7 febbiaio 1958, n. 123. 


Ratifica ed esecuzione dell'Accordo concernente i con- 
tratti di assicurazione e riassicurazione concluso a Roma, 
ira l’Italia e il Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda 
dei Nord il 1° giugno 1954, 


La Camera dei deputati ed 11 Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


ProMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


Il Presidente delia Repubblica è autorizzato a ratifi- 
care lAccordo tia l'Italia e il Regno Unito di Gran 
Bretagna ed Ilanda del Nord relativo ai contratti di 
assicurazione e riassicurazione, fiamato a Roma il 1° giu- 
gno 1954. 

Att. 2. 


Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo sud- 
detto a partie dalla sua entrata in vigore. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
mserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti 
della Repubbhea Italiana. E° fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di faria osservare come legge dello 
Stato. 


Data a Roma, addì 7 febbraio 1958 


GRONCIII 
ZoLl — TeLLa — MEDICI |— 
CARLI — GAVA 
Visto, 22 Guardasigilli GONTTIA 


Accordo fra il Governo dei Regno Unito e il Governo ita: 
liano relativamente ai contratti di assicurazione e rias-= 
sicurazione, 


Il Governo d’Italia (qui in avanti chiamato « Governo 
italiano ») e il Governo del Regno Unito di Gran Bre 
tagna e Irlanda del Nord (qui in avanti chiamato il 
« Governo del Regno Unito »}; 

Desiderando concludere un Accordo concernente i 
contiatti di assicurazione e riassicurazione in confor- 
mità all'allegato XVI Parte 4, paragrafo 4 del Trat- 
tato di Pace tra le Potenze Alleate ed Associate e 
l’Italia firmato a Parigi il 10 febbraio 1947 (qui in 
avanti chiamato « il lattato di Pace »); 
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Avuto riguardo al fatto che i Rappresentanti degli 
Assicuratori dei rispettivi Paesi hanno convenuto che 
le disposizioni dell’Annesso a questo Accordo formino 
le basi dell’accordo stesso; 

Concordano quanto segue: 


Art. I 


1. - Il presente Accordo si applica ai contratti di 
assicurazione e ai contratti e trattati di riassicura- 
zione fra persone fisiche o giuridiche che successiva- 
mente divennero nemiche per il fatto che il commercio 
tra loro divenne illegale a causa della guerra ira l'Ita- 
lia e il Regno Unito incominciata lV’11 giugno 1940 e 
finita il 15 settembre 1947. 

2. - Qualora una delle Parti sia un assicuratole che 
abbia la sua principale sede di aftari tuori del Regno 
Unito o dell’Italia l'Accordo si applicherà solo se: 

a) l'impresa assicuratrice abbia la sede sociale o 
sia stata costituita nel territorio del Canadà (compreso 
Terranova), Australia, Nuova Zelanda, Unione del Sud 
Africa, India, Pakistan, Ceylon, Federazione della Ro 
desia e del Nyasaland oppure Hong Kong secondo le 
leggi di detti territori e il contratto o trattato sia stato 
concluso da una filiale od agenzia nel Regno Unito della 
impresa sopradetta, o 

b) l’impiesa assicuratrice abbia la sede sociale 0 
sia costituita od operi secondo le leggi di qualsiasi 
territorio che all’11 giugno del 1910 era sotto la so- 
vranità italiana e il contratto o trattato sia stato con- 
cluso da nna filiale od agenzia nel Regno Unito o in 
Italia dell’impiesa sopra detta. 


Art. II 


I contratti ed i trattati specificati nell’art. 1 del 
presente Accordo, verranno regolati in base alle dispo- 
sizioni dell’Annesso a questo Accordo, 


Art. III 


Le Parti che stipularono i contratti o i trattati a cui 
il presente Accordo si applica possono regolare diret- 
tamente ira loro i debiti compresi nell’ambito delle 
disposizioni della parte prima dell’ Annesso all’ Accor- 
do medesimo nonchè i debiti rimasti in sospeso alla 
data dell’entrata in vigore del presente Accordo è 
norma dei contratti di assicurazione e dei contratti 
o trattati di riassicurazione che abbiano avuto ter- 
mine prima dell’LL giugno 1940. 


Art. IV 


Le disposizioni di questo Accordo e dell’ Annesso 
nou pregiudicano qualsiasi azione già adottata in con- 
formità delle disposizioni della legislazione del Regno 
Unito riguardante 11 « Commercio col nemico », 


Art. V 


Se, dopo l'entrata in vigore del presente Accordo, 
venga ritenuto consigliabile estendere le sue disposi- 
zioni a qualunque dei territori non metropolitani della 
cui attività internazionale il Governo del Regno Unito 
è responsabile, le disposizioni di questo Accordo sa- 
ranno considerate applicabili a tali territori dalla data 
e nella maniera indicate nelle Note che saranno scam- 
biate allo scopo di effettuare tale estensione, 
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Art. VI 


Il presente accordo sarà ratificato. Esso entrerà in 
vigore alla data dello scambio degli istrumenti di ra- 
tifica, che avrà luogo in Roma al piu presto possibile. 


Art. VII 

Il presente Accordo resterà in vigore fino a quando 
ad esso non venga posto termine per mutuo accordo 
tra i due Governi. 

In fede di che, i rispettivi Plenipotenziari hanno fir- 
mato il presente Accordo e vi hanno apposto 1 loro 
sigilli. 

Fatto in duplice copia, a Roma il 1° giugno 1931 
in inglese e in italiano, ambedue i testi facenti egual. 
mente fede. 

Per al Governo di 8. M. Britannica 
ASHLEY CLARRD 
Per il Governo della Repubblica Italiana 
DICCIONMI 


Visto, d’ordine del Presidente della Renubblica 


IL Muistro per gli affari esteri 
PLLLA 


ANNESSO 
PARTE I 
CONTRATTI DI ASSICURAZIONE E CONTRATTI E TRATTATI DI 
RIASSICURAZIONE CHE NON HANNO AVULO ‘ICRMINE PRIMA 
CHE LE PARTI DINENISSERO NEMICHE 


1. - Icontratti di assicurazione e di riassicurazione 
verranno regolati in base a quanto disposto nel se- 
guenti articoli: 


Assicurazione c miassicmazione (escluso ramo vita) 


2. - I contratti di assicurazione diversi dall'assicu 
1azione vita e dalle assicurazioni marittime ed aero 
nautiche, stipulati tra le Parti din enute successivamente 
nemiche, saranno considerati come non risoluti per le 
scoppio della guerra o per 1l fatto che le Lurti sono 
divenute nemiche, a condizione che: 

@) il rischio abbia avuto inizio prima che le Parti 
divenissero nemiche, e 

d) l'assicurato abbia pagato, entro sei mesi dalla 
data dell’inizio dell’assicunrazione o dalla data di sc: 
denza dove tale data sia particolar mente indicata, tut 
te le somme dovute a titolo di premio o compenso per 
rendere o mantenere efficiente l’assicunazione in con- 
formità al contratto. 

8. - 1 contratti di assicurazione marittima ed aero 
nautica tra Parli che successivamente divennero ne 
miche, dovranno considerarsi come non risoluti per lo 
scoppio della sucria, o per il tatto che le Parti sono 
divenute nemiche, a condizione che: 

a) il rischio abbia avuto inizio prima che le Parti 
sano divenute nemiche, e 

3) assicurato abbia pagato prima della data alla 
quale le Larti divennero nemiche, tutte le somme do- 
vute a titolo di premio o di compenso per rendere v 
mantenere efticiente l'assicurazione in contormità al 
contratto. 

4. - Nell’eventnalità in cui assicurato abbia eftet- 
tuato il pagamento di cui agli articoli 2 3) o 3 D) in 
rapporto ad una parte soltanto del periodo per il quale 
Il contratto fu stipulato, il contratto stesso sarà con- 


siderato come avente avuto vigore soltanto per quella 
parte della sua durata per la quale tale premio o com- 
penso è stato pagato. 

5. * 1 contratti di assicurazione diversi da quelli re- 
stanti in vigore a norma dei precedenti articoli sa- 
ranno considerati come non esistenti e nessun paga- 
mento sarà dovuto reciprocamente tia le Parti. In tali 
casì qualsiasi importo pagato a titolo di premio @ 
compenso sarà recuperabile nei confronti delPassicu- 
ratore. 

6. - @) Nel caso in cui un’assicurazione, durante la 
guerra, sia stata trasferita dall’assicurato1e origmario 
ad un altro assicututore, o sla stata totalmente 11assi 
cuata, il trasfemmento o la riassicurazione, tanto 
effettua’i volontamamente, come pe atto legislativo 
od amministrativo, saranno riconosciuti e la responsa- 
bilità dell’assicuratore originario si considererà cessata 
dalla data in cui sono avvenuti il trasferimento o liv 
riassicurazione. Nel caso in cui una assicurazione su 
stata parzialmente riassicurata durante la guerta, tale 


riassicurazione — allorchè l'assicuratore britannico lo 
preferisca — sarà patlmenti riconoscinta. L’assicura- 


tore orisinario avrà diritto di ricevere, su domanda, 
complete informazioni circa i termini del trasferimento 
o della riassienrazione, e se tali termini non risultas- 
sero equi, essi dovranno essere modificati nella misura 
necessaria a renderli tali; 

6) Vassicurato avrà diritto, purchè con l'adesione 
dell'originario assicuratore, a mirasferrre il contratto 
all'assicuratore originario dalla data mm cui l’assicu- 
lato ha presentato una richiesta a tale scopo; 

c) un premio adeguato, relativo al periodo di re- 
sidua durata alla data del trasferimento o della rias- 
sicurazione, o del ritrasferimento dell'assicurazione 
oliginaria, sarà dovuto dalla Parte esonerata da 1e- 
sponsabilità alla parte che assume tale responsabilità 
per detta durata residua. 


T.- I Trattati di riassicurazione tra Parti che sue- 
cessivamente divennero nemiche saranno considerati 


come risoluti alla data nella quale le Parti divennero 
nemiche: tutte Ie cessioni in applicazione a questi trat- 
tati saranno annullate a tale data e il 11assIicnratore 
esonerato da ogni responsabilità per i danni verificalisi 
è quella data o successivamente, eccezion fatta per 
quanto previsto in applesso. 

Resta sempre stabilito che le cessioni concernenti 
rischi a viaggio iniziati in applicazione di un trattato 
di riassicurazione marittima resteranno in pieno vigore 
fino alla loro scadenza naturale secondo i termini e le 
condizioni in base ai quali i rischi sono stati ceduti, e 

Resta inoltre stabilito che i rischi di guerra correnti 
(coperti) dal 1° maggio 1940 0 suecessivamente, saran- 
no considerati come annullati (non coperti) sm dallo 
inizio. 

8. - Salvo qualsiasi specifica clausola del Trattato 
di riassicurazione, o in mancanza di accordo tra le 
arti circa il sistema di conieggio, il riassicuratore 
sarà accreditato di tutti i premi guadagnati e sari 
addebitato per tutti i premi non guadagnati sulla base 
del pro-rata temporis. 

9. - I contratti di riassicurazione « excess ot loss » 
sulla base di « exeess of loss ratio », nonchè i contratti 
di riassicurazione grandine saranno considerati come 
risoluti dall'inizio ed ogni pagamento fatto m loro 
dipendenza sarà restituito 0 portato in conto fra le 
Parti. 
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10. - I contratti di massicurazione facoltativa fra 


16. - I contratti di assicurazione o liassicurazione (ivi 


Parti successivamente divenute nemiche, fatta eccezione |comprese le cessioni dipendenti da trattati di massi 


di quanto stabilito in appresso, 
come cessati alla data in cai le Parti stesse sono dive- 
nute nemiche. 

Nel caso tuttavia : 

a) che il rischio abbia avuto inizio prima che le 
Parti divenissero nemiche, e 

b) che tutti gli 1mpotti dovuti a titolo di premio 0 
compenso per rendere o mantenere efficiente la riassi- 
culazione siano stati pagati nel modi d’uso. 

Il riassicuratore risponderà dei danni recuperabili a 
termini del contratto, verificatisi prima della data in 
cui le Parti divennero nemiche, e sarà esonerato da ogni 
resporisabihtà per i danni avvenuti alla data e dopo ia 
data in cur le Parti divennero nemiche, Il riassicma 
tore sarà accreditato di tutti i premi guadagnati e sara 
addebitato per tutti i premi non guadagnati sulla base 
del pro rata temporis. 

11. - Salvo quanto disposto alle lettere a) e db) dol 
art. 10 e salvo moltre quanto disposto dall’ultime 
comma dell’art. 7, i contratti di riassicurazione facol 
tativa del rischio a viaggio saranno considerati come 
non cessati e sarmnno mantenuti in vigore, secondo 1 
termini e le condizioni in base alle quali il rischio è 
stato ceduto, fino alla naturale scadenza dell’assicu 
razione origmarnia, ed il premio o compenso per tale 
rischio a viaggio saranno considerati come totalmente 
spettanti al riassicunatore. 

12. - I contratti di riassicurazione facoltativi dive1si 

da quelli conformi a quanto pievisto dalle lettere a) 
e 6) dell’art, 10, ed a quanto stabilito dall'art. 11, a 
meno di contrario accordo tra le parti, saranno consi 
derati come non esistenti e nessun pagamento sara 
reciprocamente devuto fra le Parti. Nel caso m cui 
il rischio non abbia avuto inizio. puma della data in 
cui le Parti divennero nemiche, ogni somma pagata 
« titolo di premio o compenso sarà recuperabile in con 
tronto del riassicuratore, 
- I contratti di massicurazione facoltativa non sa 
ranno considerati come risoluti a termini dell’art. 10 
ma sdianno considerati come mantenuti in vigore “ 
siano stati conclusi in relazione a contratti di assicn 
azione mantenuti a noima delle disposizioni degli alti 
coli 2, 3 e 4. 

14. - 1 contratti di riassicurazione effettuati volon 
tariamente prima che le Parti divenissero nemiche, con 
lo scopo di esonerare l’assicuratore origmamo daila 
1esponsabilità nel territorio interessato nel caso che 
le Parti siano divenute nemiche, non saranno considc 
rati come nisoluti, ma trattati come riassicurazioni da 
regolarsi a sensi dell’art. 6 a). 

- Un regolamento contabile sarà effettuato fra le 
due stesse parti e nei conti, allo scopo di stabilire un 
bilancio finale, verranno riportati tutti i saldi dei conti 
(con esclusione di una riserva per sinistri in sospeso 
stabilita d’accordo) e di tutte le somme che possono es 
sere dovute da una parte all’altra, im base a tutti i 
trattati di 1iassicurazione o contratti di riassicurazione 
fieoltativa che sono stati in visore fra di loro, 0 ristor 
nabili a norma delle disposizioni degli articoli 9 e 12. 

Conti supplementari saranno necessari per le due 
Parti riguardo ai sinistri in sospeso relativi a contratti 
di riassicunazione tacollativa marititma, 


15. 


salauno considerati]curazione), non potranno coprive danni o perdite do- 


vuti ad azioni beiliche compinte dopo che le Parti di- 
vennero nemiche da una delle Potenze cui appa tenevano 
le Parti stesse, oppure compiuii da Alleati 0 Associati 
di tale Potenza. 

17. - Nessan interesse sarà dovuto da qualsiasi delle 
Parti per qualsiasi ritardo che si sia verificato o possa 
verificarsi nel 1egolamento dei premi, danni o saldi di 
conto, per il fatto che le Dati sono divenute nemiche. 

18. - Gli assicuratori non su anno tenuti a 1ispondere 
di danni nel caso in cui le relative responsabilità siano 
state sfavorevolmente influenzate, dal momento in cni 
le Parti divennero nemiche, da qualsiasi modificazione 
od applicazione dei termini del contratto in contrasto 
con l'origimaria intenzione, sia per disposizione legi- 

lativa od avente effetto di legge che per azione ammi- 
nistrativa o decisione giudiziaria, 

19. - Fatta eccezione di quanto viene stabilito negli 
uticol 16 e 18, il presente accordo non annulla quanto 
sia stato effettuato in Italia prima della data dell'ac 
tordo stesso da una qualsiasi delle Parti contraenti 
nell'esecuzione di contratti di assicurazione o di 1i1ss1 
mazione facoltativa, diversi dai contratti ai quali si 
applicano gli articoli 2, 3 e 10. 


Assicurazione e massicurazione (clausole r1a) 


20 - I contratti di assicurazione vita (e di massicn 
razione facoltativa di rischi di vita) tra Parti le quan 
uccessivamente divennero nemiche, saranno conside 
rati come non risoluti dallo scoppio della guerra o per 
u fatto che le Parti sono divenute nemiche, e nella de- 
«ecrminazione delle obbligazioni delle Parti tutti i ter- 
nini dei contratti, salvo patto contrario tra le Parti 


‘amredesime, surammo considerati in pieno vigore, 


21. - Gli assicuratori non saranno responsabili per i 
lanni nella misura in cui la relativa responsabilità sia 
sfata sfavorevolmente influenzata, dal momento im cuni 
e Parti divennero nemiclie, da qualsiasi modificazione 
id applicazione dei termini del conliatto in contrasto 
ion l’originaria intenzione, sia per disposizione iegi 
lativa od avente effetto di legge che per azione ammi 
nistiativa o decisione giudiziaria. 

- I trattati di riassicuazione fra Parti, che sne- 
cessivamente sono divenute nemiche, saranno conside 
rati come risoluti alla data alla quale le Parti diven 
nero nemiche. 


PARTE II 


CONTRATTI DI ASSICURAZIONE E CONTRATTI E IRAMMATI DI 
RIASDICURAZIONE CHE HANNO AVUTO 1ICDRMINE PhIMA CHE 
LE PARTI DIVDNISSERO NOMICHL, 


Assicurazione e riassicurazione (cscluso il 1amo vita) 


- Nessun interesse sarà dovuto da qualsiasi delle 
Partì per qualsiasi ritardo che si sia verificato 0 possa 
verificarsi nel 1egolamento di premi, danni o saldi di 
conto, per il fatto che le Parti sono divenute nemiche, 

Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 2 


Il Ministro per gli affari esteri 
PELLA ' 
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LEGGE 7 febbraio 1958, n. 124. 

Approvazione ed esecuzione dell’Accordo îra l’Italia e la 
Jugoslavia in materia di trasporti su strada di viaggiatori, 
con annesso scanibio di Note, conciuso in Roma il 31 mar: 
zo 1955. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repub 
biica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
TrROMULGA 
la seguente legge: 
Art. L 
I° approvato l'Accordo fra l’Italia e la Jugoslavia 
in materia di trasporti su strada di viaggiatori, con 
annesso scambio di Note, concluso in Roma il 31 mar- 
zo 1955. 
Art. 2. 
Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo indi- 
dicato nell’articolo precedente ed all’annesso scambio 
di Note a decorrere dalla sua entrata in vigore. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 7 febbraio 1958 


GRONCHI 
ZoLrt — PeLra — ANDREOTTI 


— ANGELINI — MATLARDLLA 
Visto, 2 Grardasuylli. GONELLA 


Accord sur les transports routiers de vovageurs entre la 
République italienne et la Republique Populaire Fédéra- 
tive de Yougoslavie. 


Le Gouvernement de la République Tialienne et le 
Gouvernement de Ja République Populane Fédérative 
de Yougoslavie, ayant reconnu d’un commun accord 
l’opportunité d’établir an plus tot des services routiers 
réguliers pour le transport de voyagenis entie loca- 
lités italiennes et localités yougoslaves, notamment le 
Tong des voies de communication qui ne sont pas des 
servies par le chemin de fer, ou le sont insuftisam- 
ment, sont convenus des dispositions suivantes: 


Ant, ier 


Les services de transport susmenticnnés seront sou 
mis au régime de la concession, 

Les concessions seront accordées par les Autorités 
compétentes des deux Pays, chacune pour ce qui con 
cerne le parcours sur le teiritoire national respectit, 
et sur la base de la réciprocitée. 

Les concessious auront la validité d'un 
prorogation. 


an, saul 


Art. 2 
Les autobus des services régnliers piévus par le 
piésent Accord seront admis è l’importation tempo 
lal'e en franchise è charge de réexportation sous le 
couvert d’un tiptyque on d'un carnet de passage en 
donane, ou de ioni autre titre de douane admis pai 
la IGgislation de chaque Pays. 
Le titie sera établi au nom de la personne physique 
ou morale propriétaire du yéhicule 
Les véhicules pourront étre conduts par des per 
sonnes diment autorisées par les titulaines du titre. 


Il est entendu que les véhicules doivent étre imma- 
triculés dans le territoire de l’autre Pays contractant 
et import'és par des entreprises dont le siège d’expici- 
tations est situé dans ce territoire, 


Art. 3 


Seront admis en franchise des droits et taxes d'en- 
trée, et sans probibitions ni restrictions d’importa- 
tion, les combustibles et carburants contenus dans les 
r6servoirs normaux des véhicules importés temporai- 
rement, étant entendu que le ré6servoir normal est celui 
prévu par le constructeur pour le type de véhicule en 
question. 

Les objets et l’outillage constituant l’équipement 
normal des véhicules n’ont pas à étre spécialement 
déclarés sur le titre d’importation temporaire. 

Lorsque les autorités douanières l’exigent, les pièces 
de rechange telles que pneumatiques et chambres è air, 
ainsi que les accessoires non considérés comme consti- 
inant l’équipement normal des véhicules, tels que ap- 
pareils de T S TY. et porte bagages, doivent étie dé- 
clarés sur le titre d’importation temporane, avec les 
indications nécessaires (telles que polds on valeur) et 
ele présentés à nouveau è la sortie de 1’Etat. 

Les remarques feroni l’objet de irt1es d’importation 
distincts, 

Art. 4 


Les bénéficiaires du présent Accord devront se con- 
former, dans chaque Pays, aux prescriptions générales 
de la réglementation douanière, notamment pour ce 
qui concerne la déelaration et la visite, tant à l’entrée 
qu’à la sortie, des véhicules ainsi que des voyageus et 
de leurs bagages, 

Les autres questions touchant les formalités doua- 
nières seront réglées conformément à Vart. T. 


Art. 5 

Les conducteurs devront étre munis du permis de 
conduire national cu d’un permis de conduire interna- 
tional reconnu dans les deux Pays, les autorisant è 
condune des antobus. 

Les yChicules devront étre munis des documents de 
circulation nationaux, indiquant au moins Je numéro 
d'ordre, dit numéro d’immatiieulation, le nom ou la 
inarque du constructeur du vebeale, le numéro de 
fabrication ou le numéro de série du constructeni, la 
date de première mise en circulation, ainsi que le nom, 
le on les prénoms et le domicile du porteur des docu- 
mentis en question. 

Art. 6 


Les véhienles affectés aux services réguliers devront 
éire assurés contre les risques pour responsabilité ci- 
vile, movennant une police d’assurance convrant les 
risques dans les deux Pays. 


Art. 7 
Les lignes régnlières auto1isées entre localités ita- 
liennes et localités yongoslaves pourront transporter 
senlemeni des voyageurs se rendant au-delà de la fron- 
tière, tout trafic local étanl interdit è l’intérreur de 
Pautre Pays. 
Art. 8 
Les denx Gouvernements étudieront la possibilità 
d’utiliser lesdites lignes pour assurer un service postal 
journalier. 
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Art. 9 


Une Commission mixte sous réserve de l’approbation 
ultérieure des autorités compétentes des deux Pays, 
dele: minera Îes lignes à instituer et réglementera les 
conditions d’exploitation, les tarifs, les tormalités 
donanières et toute autre question technique concer- 
nant les lignes susmentionnées, 


Art. 10 


Chaque entreprise présentera la demande de conces- 
sion aux autorités compétentes de son lays. 

Les demandes seront accompagnées d’un plan du 
parcounrs, des horaires et des tarils des courses, des 
progiammes d’exercice, de la description du matériel 
employé ainsi que de toute autie indication utile. Les 
demandes qui auront Gte appiouvées par lesdites auto- 
mtés, seront transmises aux autorités de Pautre Pays 
avec toute la documentation nécessalre, 


AT. 11 


Les autorités rompétentes pourront décelarer la dé 
chéance, dans le Pays respectit, de la concession de 
toute entrepiise qui aurait violé les conditions régis- 
sant l’exeicice des lignes ou les lois du Pays. 


Art. 12 


Les billets de transport seront payés en monnale 
locale. Les transferts financiers auxquels l’exercice 
desdites lignes pourra donner lieu seront effectués con 
formément à l'Accord de patement en vigueur entie 
les deux Pays. 

Art. 13 


Le présent Accord sera mis en vigueur par échange 
de Notes aussitàt que faire se pourra. 

TT sera valable im am et il sera consuléré comme 
renonvelé par tacite 1econduetion pour des périodes 
annuelles s'il n'est pas denoncé au moins trois mois 
avant son échéamce, 


Fait à Rome en langue francaise et en double exem 
plaire, Je 31 mars 1955. 
Pour le Couwrernement de la République Italtenne 


Mario MARTINELLI 
Enzo SIORONI 


Pour le Gouvernement de la République Populaire 
Feddiative de Yowugoslarie 
Osman KARABEGOVIC 
STANE Paviuie 
Visto, d’ordine del Presiderite della Repubblica 


Il Mumistro per gh affari esteri 
PILLA 


Ge Président de la Delégation Yougoslare 
au Président de la Déltgation Italienne 


Rome, le 31 mars 1955 

Monsieur ‘te "Président, 
me 1éférant è l’Accord sur les transports routier 
de voyageurs entre la République Populaire Fédérative 
de Yougoslavie et la République Italienne signé en 


date d’aujourd’hui, jai l’honneur de vous proposer 
que les dispositions dudit Accord soient inlerpreiées 
de la manière suivante: 

1) le passage de la frontière entre Ies deux l'ays 
ne pourra Ss’effectuer quwaux passages de frontière 
ouverts à la circulation internationale ; 

2) les deux Gouvernements se réservent le droit 
d’interdi1e, è titre provisoine et pour des raisons de 
sécurité publique ou en cas d’exercices mifitaires, la 
circulation d’autobus sur toutes les voies de commu- 
nication, ou sur certaines d’elles, en tant que cette 
mesure vise {oute circulation internationale sur les 
voies de communication en question. Les deux Gou- 
vernements se communiqueront lesdites mesules cn 
temps utile, 

Je vous prie, Monsieur le Président, de me confir- 
mer l’accord de volre Gouvernement sur ce qui pré- 
cède, 

Veuillez agiéer, Monsieur le Président, assurance 
de ma haute considération. 


Sranp Pivrié 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Minasiro per gli affari «steri 
PELLA 


Le Président de la Delégation Italienne 
au President de la Delégation Yougoslare 


Rome, le 31 mars 1955 

Monsieur le Président, 

jai Phonneur d’accuser rGception de votre lettre en 
date de ce jour ainsi concue: 

« Me référant dà l'Accord sur les transports routiers 
de voyageurs entre la République Populaire Fedérative 
de Yougosluvie et la République Italienne aigné en 
date d’aupourd’hui, j'ai Phonneur de vous proposer 
que les dispositions dudit Accoid soient intelprettes 
de la manitre suivante: 

1) le passage de ia frontière entre les deux Pavs 
ne pourra s’effectner qu’aux passages de i1ontière 
ouverts è la circulation internationale; 

2) les deux Gouvernements se réservent le dioit 
d’interdire, è titre piovisoire et pour des raisons de 
séenrité publique ou en cas d’exercices militaires, la 
ch culation d’autobus sur toutes les voies de commu 
nication, on sur certaines d’elles, en tant que cette 
mesure vise toute circulation internationale sur es 
voies de communication en question. Les denx Gon- 
vernements se communiqueront lesdites mesures en 
temps utile. 

Je vous prie, Monsieur le Président, de me confir 
mer l’accord de votre Gouvernement sur ce qui pré 
cède ». 

J'ai l’honneur de vous confirmer laccord de mon 
Gouyernement sur ce qui précéde, 

Veuillez agréer, Monsieur le Président, l’assurance 
de ma haute considération. 


Enzo SroroxI 


"Visto, d’ordine del Presidente della Revubblica 


1 Mintslo per gl affari csteri 
PELLA 
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LEGGE 11 febbraio 1958, n. 125, 

Adesione al Protocollo per la proroga della validità della 
Convenzione del 6 aprile 1950 concernente la dichiarazione 
di morte delle persone disperse, adottato dalle Nazioni Unite 
a New York il 16 gennaio 1937. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


ProMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato ad aderi- 
re al Protocollo per la proroga della validità della Con- 
venzione del 6 aprile 1950 concernente la dichiarazione 
di morte delle persone disperse, adottato dalle Nazioni 
Unite a New York il 16 gennaio 1957. 


Art. 2. 

Piena cd intera esecuzione è data al Protocollo di cui 
all'articolo precedente a decorrere dalla sua entrata in 
vigore, in conformità al disposto del paragrato 3 del 
Protocollo stesso. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 


Data a Roma, addì 11 febbraio 1958 


GRONCHI 


ZoLIi — PrrLLA — GONELLA 
— TAVIANI 
Visto, 21 Guardasigilli: GONFLLA 


Protocole portant prolongation de la validité de la Con 
vention concernant la declaration de decès de personnes 
disparues, 


Les Dlats adhérant au present Protocole, 

Considerant que, le 6 avril 1950, la Conférence des 
Nations Unies sur la déclaration de décès de personnes 
disparues a arrété le texte de la Convention concernant 
la déclaration de décès de personnes disparues et dé- 
claré la Convention onverte à Padhésion des Etats, 

Considérant que la Convention est entrée en vigueur 
le 24 janvier 1952, conformément aux dipositions du 
paragraphe premier de son article 14, 

Considérant que la validité de la Convention expire 
le 23 janvier 1957, conformément aux dispositions du 
paragraphe premier de son article 17, 

Lstimant nécessaire de prolonger cette validité afin 
d'atteindre plcinement les buts et objectits de la Con- 
vention tels qu’ils sont définis dans son préambule, 

Sont convenus des dispositions suivantes: 

I. Nonobstant les dispositions du paragraphe pre- 
mier de son article 17, la Convention concernant la dé- 
claration de décès de personnes disparues restera en 
vigueur entre les Etats parties au présent Protocole 
pendant une nouvelle période de dix ans, dans les con- 
ditions stipulées dans ledit protocole. 

1I. @) Le présent Protocole sera ouvert à l’adhésion 
des Etats parties à la Convention et des autres Etats 
visés à Varticle 13 de la Convention, è partir du 16 jan- 
vier 1957, 
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b) L’adhésion s’effectuera par le dépòt d’un ins 
trument formel auprès du Secrétaire général de l’O1ga- 
nisation des Nations Unies. 

c) Tout Etat qui adhérera au présent Protocole 
après le 23 janvier 1957 sera réputé adhérer également 
à la Convention dont la validité est prolongée par ledit 
Protocole, 

II. a) Le présent Protocole entrera en vigueur à la 
date à laquelle le deuxième instrument d’adhésion aura 
616 déposé conformément aux dispositions de l’article II. 

D) Pour chacun des Etats qui adhérera au pré- 
sent Protocole après le dépòt du deuxième instrument 
d’adhésion, le Protocole entrera en vigueur à la date 
du dépòt, par cet Etat, de son instrument d’adhésion. 

IV. a) Tout Etat partie pourra, à tout moment, 
dénoncer le présent Protocole par notification au Secré- 
taire général. 

b) La dénonciation prendra effet six mois après 
la date è laquelle le Secrétaire général en aura recu 
notification. 

c) Les instances engagées avant la dénonciation 
mais qui seront en cours è la date à laquelle la dénon- 
ciation prendra effet pourront étre poursuivies sur les 
imémes bases jusqu’à décision passée en force de chose 
Jugée ; celte décision aura alors le mème cffet que si elle 
était intervenue avant la dénonciation de la Convention, 
telle qu’elle est prolongée par le présent Protocole. 

V. Le Secrétaire sénéral intormera les Etats visés 
à l’article 13 de la Convention de la date d’entrée en 
vigueur du présent Protocole, ainsi que des dates des 
adhésions et dénonciations. 

VI. Le présent Protocole, dont les textes anglais, 
chinois, espagnol, francais et russe font également toi, 
sera déposé auprès du Secrétalre général qui en trans- 
mettra des copies certifiées conformes à tous les Etats 
Membres de l’Organisation des Nations Unies, anx 
Etats non membres qui sont parties au Statut de la 
Cour internationale de Justice, ainsi qu’à tous les 
Etats non membres anxquels une invitation ama été 
adressée par le Conseil Gconomique et social en appli- 
cation des dispositions de l’article 13 de la Convention. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


1l Muwustro per gli affari esicri 
PELLA 


=—————+—6F_r_TT<EtT—<trrTT-T—F.-.-TT—._rnn—_—————_ it 
LEGGE 12 febbraio 1958, n. 126. 


Disposizioni per la classificazione e la sistemazione delle 
strade di uso pubblico, 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PLOMULGA 
la seguente legge: 
TITOLO I 
NORME SULLA CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE 
DI USO PULBLICO 
Art. 1. 
(Classi delle strade). 


Le strade di uso pubblico si distinguono in statali, 
provinciali, comunali, vicinali e militari, 
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Aut. 2. 
(Strade statali). 


Sono statali Ie strade che: 

a) costituiscono le giandi direttrici del traffico 
nazionale; 

b) congiungono la rete viabile principale dello Sta- 
to con quella degli Stati limitrofi ; 

c) congiungono tra loro i capoluoghi di Provincia; 

d) costituiscono diretti ed importanti collegamenti 
fra strade statali; 

c) allacciano alla rete delle strade statali i polti 
marittimi, esclusi quelli di quarta categoria della 
«lasse seconda, o aeroporti, nonchè centri di particolare 
impoltanza industriale, tmistica e climatica; 

f) servono tratfici mterprovinciali o presentano 
particolare interesse per l'economia di vaste zone del 
territorio nazionale. 


Art. 3. 
(Procedura per la classificazione delle strade statali). 


La classificazione delle strade statali o di lo10 tronchi 
è effettuata con decreto del Ministero dei lavori pub- 
blici, sentiti i paleri del Consiglio di amministrazione 
delPAzienda nazionale autonoma per le strade statali 
e del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nonchè 
quello degli enti locali interessati che dovianno pro- 
nunciarsi entro un mese dalla richiesta, 


Artt. 4. 
(Strade provinciali), 


Sono provinciali le strade che: 

a) allacciano al capoluogo di Trovincia i capoluo 
ghi dei singoli Comuni della rispettiva Provincia o più 
capoluoghi di Comuni tra di loro; 

b) allacciano alla rete statale e provinciale i capo 
luoghi di Comuni particolarmente importanti per popo 
lazione o perchè sede di notevoli industrie o perchè 
centri di intensa attività commerciale o perchè centri 
climatici o turistici di notevole 1ilevanza; 

c) allacciano capoluoghi di Provincia o di Comuni 
importanti ai più vicini aeroporti, stazioni ferroviarie, 
porti marittimi, lacuali o fluviali; 

d) costituiscono diretti e importanti collegamenti 
tra strade provinciali, o sono riconosciute necessarie 
per la valorizzazione di importanti attività agricole. 


Aut. 5. 
(Procedura per la classificazione 
delle strade provinciali). 


La classificazione dì strade o di tronchi di esse fra 
le provinciali è effettuata con decreto del Ministro per 
i lavori pubblici, sentite le Amministrazioni provin- 
ciali interessate, il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici e, in caso di opposizione dell’ Amministrazione 
provinciale, il Consiglio di Stato 


Ant. 6. 
(Esecuzione di varianti). 


I tratti di strade slatali o provinciali dismessi a 
seguito di varianti che non alterano i capisaldi del trac- 
ciato della strada perdono di diritto la qualità di sta- 
tale o provinciale e, ove siano ancora utilizzabili, sono 
obbligatoriamente assunti dalle Provincie o dai Comuni, 
a sesoride delle joro caratteristiche. 


Art. 7. 
(Strade comunali). 


In quanto non comprese negli articoli 2 e 4, sono co- 
munali le strade che: 

a) congiungono il maggior centro del Comune 
con le sue frazioni, con la prossima stazione ter10- 
viaria o tramviaria o automobilistica, con un aeroporto 
o con un porto malittimo, lacuale o fiuviale, ovvelo 
con le località che sono sede di essenziali servizi inte- 
ressanti la collettività comunale; 

b) congiungono le frazioni del Comune tra loro; 

c) le strade all’interno degli abitati, eccettuati i 
iratti interni di strade statali o provinciali che attla- 
versano abitati con popolazione non superiole a \enti- 
mila abitanti. 

Ant. 8. 


(Procedura per la classificazione delle strade comunali). 


La classificazione delle strade comunali è fatta con 
deliberazione del Consig lio comunale, 

La deliberazione è pubblicata nell’albo pretorio del 
comune per 15 giorni consecutivi e gli interessati pos 
sono presentare opposizione entro i 15 giorni successivi 
alla scadenza di detto termine, 

La deliberazione e le eventuali opposizioni sono t1a- 
smesse alla Giunta provmceiale amministrativa in sede 
amministrativa, per le sue definitive determinazioni. 


Art. 9, 
(Strade vicinali). 


Tutte le altre stiade non iscritte nelle precedenti 
categorie e soggette a pubblico uansito sono vicinali. 


Art. 10, 
(Strade di bonifica). 


Le strade che saranno costruite come opere pubbliche 
di bonifita od a cura della Stato, in base a leggi spe- 
ciali, o dalla Cassa per ìîl Mezzogiorno saranno classi - 
ficate, all’atto del collaudo, secondo le disposizioni della 
piesente legge. 

La classificazione fra le strade statali è effettuata a 
norma dell’art. 3; la classificazione tia le strade pio- 
vinciali o comunali è effettuata con decreto del Ministro 
per i lavori pubblici, sentite, rispettivamente, le Am- 
ministrazioni provinciali e comunali interessate, il Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici e, in caso di opposi- 
zione delle Ammimistiazioni locali, il Consiglio di Staio. 


Art. 11. 
(Strade militari di uso pubblico). 


Sono strade militari di uso pubblico quelle sulle 
quali l'autorità militare consente il pubblico transito. 


Art. 12. 
(Declassificazione delle strade). 


Alla declassificazione di strade o tronchi di esse dalle 
categorie delle statali, delle provinciali o delle comu- 
nali si provvede con la procedura stabilita per la clas- 
sificazione, 

Lo stesso provvedimento che dispone la declassifica- 
zione determina la nuova classificazione della strada 
o del tronco o, qualora non si debba tar luogo a nuova 


classificazione, la diversa destinazione del suole 
stradale. 
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Art, 13. 
(Decorrenza della classificazione e declassificazione). 


I provvedimenti di classificazione e declassificazione 
Lanuo elietto dall’nizio del secondo mese successivo 2 
quello nel quale essi sono emanati, 


Art. 14. 
(Consorzi per le strade vicinali di uso pubblico). 


La costituzione dei consorzi previsti dal decreto legi- 
slativo luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446, per 
la manutenzione, sistemazione e ricostruzione delle stra- 
de vicinali di uso pubblico, anche se rientranti nei com- 
prensori di bonifica, è obbligatoria. 

In assenza di iniziativa da parte degli utenti o del 
Comune, alla costituzione del consorzio provvede di 
uificio il prefetto, 


TITOLO II 
NORMBD TRANSITORIE 


Alt. 15. 
(Piano per la classificazione di strade statali). 


Entro un anvo dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Minist1o per i lavori pubblici, sentiti 
il Consiglio d’amminisirazione dell’A.N.A.S e 11 Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, forma il piano di 
tutte le strade che alla stessa dala possiedono i requi- 
siti di cui all’art. 2. 

Il passaggio {ra le statali delle strade comprese nel 
piano, di cui al comma precedente, che già non siano 
classificate tali sarà disposto gradualmente con de- 
creto del Ministro per 1 lavori pubblici. 


Art. 16. 
(L'iano per la classificazione di strade provinciali). 


Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
preseute legge, ogni Amministrazione provinciale forma 
1] piano di tutie le strade che alla data stessa possie- 
dono i requisiti prescritti dall’alt. 4. 

Il piano, approvato dal Consiglio provinciale, è pub 
blicato nel Foglio degli annunzi legali e integralmente 
comunicato, nel termine perentorio di quattro mesi dal 
la sua deliberazione, a tulte le Amministrazioni co- 
munali della Provincia, 

In mancanza di tempestivo adempimento, provvede 
il pretetto in via surrogatoria, La pubblicazione e la 
comunicazione del piano formato dal prefetto devono 
avvenire entro sei mesi dalla scadenza del termine di 
cul al precedente comma. 

Nei casi preveduti nei commi secondo e terzo, i Co- 
muni hanno facoltà di propolre motivata Opposizione 
ar Consigli provinciali entro un mese dalla comunica 
zione del piano, sia per la esclusione di determinate 
strade dal piano stesso, sia per l'inclusione nello stesso 
di altre strade. 

Il Consiglio provinciale si pronuncia sulle opposizioni 
nel termine di due mesi dal loro deposito presso la se- 
greteria dell’Ammumnistrazione provinciale. Qualora il 
consiglio provinciale insista nella sua decisione o non 
SI pronunzi nel tempo sopraindicato, la competenza a 
decidere è devoluta alla Giunta provinciale ammini 
strativa in sede amministrativa, la quale si pronuncia 
entro i due mesi successivi, sentito l'Ufficio provinciale 
del Genio civile. 


Le strade, comprese nei piani di cui al presente arti- 
colo che non siano già classificate fra le provinciali, l@ 
saranno gradualmente con le norme dell’art. 5. 


Art, 17. 
(Classificazione anticipata). 


Ter le strade che non richiedono opere di sistema- 
zione, o che comunque non diano luogo ad opposizioni 
da parte degli enti, cedente e ricevente, il Ministro 
per i lavori pubblici può procedere alla classificazione 
di strade statali e provinciali, con le norme previste 
dagli articoli 3 e 5, anche prima che siano formati i 
piani dì classificazione di cui agli articoli 15 e 16. 


Art. 18. 


Il Ministro per i lavori pubblici è autorizzato, entro 
il limite di lire 180 miliardi, a concedere alle Ammini- 
strazioni provinciali un contributo fino all'80 per cente 
della spesa riconosciuta necessaria per la sistemazione 
generale delle strade che saranno classificate provin. 
ciali ai sensi dei pirecedenti articoli 16 e 17. 

Nella determinazione della misnra percentuale dei 
contributo, di cui al comma precedente, si terrà conto 
delle condizioni di bilancio delle singoli Amministra- 
zioni provinciali. 

La somma di lire 180 miliardi è stanziata sul bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici come segue: 


L. 1umiliardo ., . . nell’escicizio 1957 56 
» 5 miliardi . . . » 1958-59 
» 12 » di ced da » 1959 60 
» 18 » nel » 1960 61 
» 26 » n° en » 1961 62 
» 83 » è # » 1962 63 
» dl » ua » 1963 64 
» db » I Lee » 1961 65 


Le somme non impegnate in un esercizio saranno uti- 
lizzate negli esercizi successivi, 


Aut. 19, 
(Anticipazioni dello Stato alle Provincie). 


Per l'esecuzione dei lavori, di cui alla presente legge, 
il Ministero dei lavori pubblici in attesa del pertezio- 
namento delle pratiche relative ai mutui, è autorizzato 
ad anticipare sui tondi di cui al precedente art. 18, 
la quota di spesa a carico delle Amministrazioni pio- 
vinciali, previo riconoscimento di debito da parte delle 
stesse. In tal caso, il Ministe1o dei lavori pubblici darà 
comunicazione della anticipazione a quello del iesoro, 
il quale potrà sostituirsi all’ Amministrazione pirovin- 
ciale nell'adempimento delle pratiche necessarie all’ot- 
tenimento del mutuo da parte della Cassa depositi e 
prestiti. 

Il ricavo del mutno affluirà alle Casse dello Stato 

copertura dell’anticipazione fatta, 

Con decreto del Ministro per il tesoro si provvederà 
al reintegro del corrispondente capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici. 


Art. 20. 
{Controllo e vigilanza del Ministero dei lavori pubblici). 


Il Ministero dei lavori pubblici, attraverso i suoi 
organi centrali e periferici, esercita una azione di con- 
{rollo e di vigilanza su tutte le operazioni di appatto 
e sulla progetiazione ed esecuzione dei ]awozi, 
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La norma, di cui al precedente comma, non si applica 

] z . “1% . 
quando i lavori sono eseguiti senza alcun contributo da 
parte dello Stato. 


Art. 21. 
(Piano indicativo di ripartizione dei contributi). 


Il Ministro per i lavori pubblici, sulla base dei piani 
previsti dall’art. 16, predisporrà un piano indicativo 
del riparto dei contributi a favore delle varie Provincie, 
per ciascuno degli otto esercizi finanziari di cui all’ar- 
icolo 18, in rapporto ai rispettni stanziamenti. 


Art. 22. 
(Dichiarazione di pubblica utilità 
e di indifferibilità e urgenza). 


La concessione di contributi, di cui all’art. 18 della 
presente legge, compoita la dichiarazione di pubblica 
utilità e di urgenza ed indifferibilità delle opere rela- 
tive a tulti gli effetti di legge, 


Alt. 23. 
(Indennita di espropriazione). 


s 


Per le espropriazioni necessarie per i lavori, da ese 
guusI n applicazione della presente legge, l’indennità 
è determinata nella misura corrispondente alla media 
del valore venale e dell’imponibile netto catastale ca- 
pitalizzato ad un tasso dal 3,50 per cento al 7 pel 
cento, a seconda delle condizioni del fondo e della 
località, 

Art. 24. 
(Strade di bonifica). 


Con il procedimento stabilito con l'art, 10 si provvede 
anche alla classificazione delle strade costruite come 
Opere pubbliche di bomfica o a cura dello Stato, im 
base a disposizioni speciali, o dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno e già collaudate alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 


Art. 25. 
(Copertura degl, oncii finanziari). 


Agli oneri finanziati dipendenti dall’applicazione 
dell'art 20, per l'esercizio 1957 58 si provvederà a ca 
rieo del fondo iscritto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio medesimo 
per provvedere ad oneri derivanti da provvedimenti le- 
gislativi in corso. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportane, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
«hiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 12 febbraio 1958 


GRONCHI 
ZoLi — Tocxi — PELLA — 
GONELLA — TAMBRONI — 
ANDREOTTI — MEDICI — 
CoLowno — TAVIANI 


ANGLLIM 


Visto, i Guardasigilia GONLLLA 


LEGGE 4 marzo 1958, n. 127, 


Modificazioni alle disposizioni del Codice penale relative 
ai reati commessi col mezzo della stampa. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


L’art. 57 del Codice penale è sostituito dai seguenti: 

«Art. 57. (Reati commessi col mezzo della stampa 
perrodica). — Salva Ia responsabilità dell’autore della 
pubblicazione e fuori dei casi di concorso, il direttore v 
il vice-direttore responsabile, il quale omette di eselci 
tale sul contenuto del periodico da lui diretto il con- 
trollo necessario ad impedire che col mezzo della pub- 
blicazione siano commessi reati, è punito, a titolo di 
colpa, se un Feato è commesso, con la pena stabilita per 
tale reato, diminuita in misura non eccedente un terzo ». 

« Alt. 57-b:8. (Itcati commess, col megzo della stampa 
non periodica). — Nel caso di stampa non periodica, le 
disposizioni di cui al precedente articolo si applicano 
all'editore, se l’autore della pubblicazione è ignoto 0 
non imputabile, ovvero allo stampatore, se l'editore non 
è indicato o non è imputabile ». 


Art. 2. 

Il secondo comma dell'art. 58 del Codice penale è 
abrogato. 

Art. 3. 

Fra l'art. 58 e l’art. 59 del Codice penale è inserito il 
seguente ; 

«Art. 58 dis. (Proccedibilità per i reati commessi col 
mezzo della stampa). — Se il reato commesso col mezzo 
della stampa è punibile a querela, istanza o richiesta, 
anche per Ja pumibilità dei reati preveduti dai tre arti- 
colì precedenti è necessaria querela, istanza o riclniesta. 

La querela, la istanza o la richiesta presentata con- 
tro il direttore o vice direttore responsabile, l'editore 0 
lo stampatore, ha effetto anche nei contronti dell'autore 
della pubblicazione per il reato da questo commesso. 

Non si può piocedere per i reati preveduti nei tre ar- 
ticoli precedenti se è necessaria una autorizzazione di 
procedimento per il reato cominesso dall’autore della 
pubblicazione, fimo a quando l’autorizzazione non è con- 
cessa. Questa disposizione non si applica se l’autoriz- 
zazione è stabilita per le qualità o condizioni personali 
dell’autore della pubblicazione ». 


Art. 4. 


Fra Part. 596 e l’art. 597 del Codice penale è inserito 
il seguente : 

«Alt. 596 dis. (Diffamazione col mezzo della stam- 
pa). — Se il delitto di diffamazione è commesso col 
mezzo della stampa le disposizioni dell’articolo prece- 
dente si applicano anche al direttore o vice-direttore 
responsabile, all’editore e allo stampatore, per i reati 
preveduti negli alticoli 57, 57-Dis e 58 ». 


Art. 5. 
Fra l’art. 663 e Part. 664 del Codice penale è inserito 


_—lil seguente: 


«Art 663 dis. (Divulgazione di stampa clandcesti. 
na). — Salvo che il fatto non costituisca reato più 
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grave, chiunque in qualsiasi modo divulga stampe o 
stampati pubblicati senza l'osservanza delle prescri- 
zioni di legge sulla pubblcazione e diffusione della 
stampa periodica e non periodica, è pumto con l'am- 
menda fino a lire 50.000 o con l’arresto fino ad un 
anno ». 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta uffciale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato, 


Data a Roma, addì 4 malzo 1958 


GRONCHI 


ZoLi — GoxELLA 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1958. 


Approvazione del piano tecnico presentato dalla Sccietà 
Telefoni Italia Medio Orientale, cogceraenre la istituzione 
della nuova rete telefonica nroana nel comune di Monte 
faico ed autorizzazione del distacco dei territorio deilo 
stesso Comune dalla rete urbana di Foligno, 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto Part. 15 della convenzione stipulata il 30 mar- 
zo 1925 tia 1 Ministeri delle comunicazioni e delle 
finanze da una parte e la Società Teletoni Italia Medio 
Orientale dall’altra per fa cessione del servizio teleto- 
nico pubblico nella 3* Zona, convenzione approvata con 
regio decreto 23 aprile 1925, n. 509; 

Visto l’art. 16 del regio decreto-legge 14 giuguo 1925, 
n. S84; 

Vista la domanda presentata dalla Società Teletoni 
Itaha ©Ùedio Orientale in data 22 ottobre 1957 intesa 
ad ottenere l’approvazione del piano tecnico relativo 
alla istituzione della rete vibana autonoma nel comune 
di Montefalco e Vautorizzazione a distaccare detto Co- 
mune dalla rete di Foligno di cui fa parte; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di 
imministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
rell'adunanza n. 660 del 29 gennaio 1958; 

Considerato che per adeguare gli impianti alle esi 
genze imposte dalla tecnica telctonica in continua tase 
evolutiva e per rispondere alla necessita dell’utenza in 
continuo aumento si rende necessaria l'istituzione della 
rete inbana nel comune di Montetalco previo distacco 
dello stesso Comune dalla rete urbana di Foligno di 
cui faceva parte; 

Ritenuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri- 
spondono alle dovute norme tecniche ed alle esigenze 
locali; 


€ 
< 
i 


Decreta: 


E’ approvato il piano tecnico presentato dalla So- 
cietà, "Teletoni Itaha Medio Orientale, concernente li 
istituzione della nuova rete urbana nel comune di Mon- 
tofalceo ed è autorizzato il distacco del territorio dello 


stesso Comune dalla rete mbana di Foligno di cui fa-!P! 


ceva parte. 
Roma, addì 12 febbraio 1958 


IT Ministro: MATTARELLA 
(1178) 


DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1958. 


Approvazione del piano tecnico n. 489 presentato dalla 
Società Esercizi Teleionici, concernente l’automatizzazione 
della rete telefonica urbana del comune di Torre del Greco 
(Napoli) ed autorizzazione del distacco del territorio deilo 
stesso Comune dalla rete urbana di Napoli. 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto l’art. 15 della convenzione stipulata il 30 mar- 
z0 1925 fra i Munisteri delle comunicazioni e delle 
fmanze da una parte e la Sucietà Esercizi Teletonici 
dall'altra per la cessione del servizio telefonico pub- 
blico nella 5° Zona, convenzione approvata con regio 
decreto 23 aprile 1925, n. 509; 

Visto l’art. 16 del regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. 884; 

Vista la domanda presentata dalla Società Esercizi 
Telefonici in data 23 dicembre 1957, intesa ad ottenere 
l'approvazione del piano tecnico n. 489 relativo all’au- 
tomatizzazione della 1ete urbana del comune di Torre 
del Greco e l’antorizzazione a distaccare detto Comune 
dalla rete urbana di Napoli di cui fa pate; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
nell'adunanza n, 660 del 29 gennaio 1958; 

Considerato che per adeguare gli impianti alle esi- 
genze imposte dalla tecnica telefonica in continua fase 
evolutiva e per rispondere alla necessità dell’utenza im 
contmuo aumento si 1ende necessama l’automatizza- 
zione della rete urbana del comune di Torre del Greco 
previo distacco dello stesso Comune dalla rete urbana 
di Napoli di eni faceva parte; 

Ritenuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri- 
spondono alle dovute norme tecniche ed alle esigenze 
locali; 

Decreta: 


E’ approvato il piano tecnico n. 489 presentato dalla 
Società Eseicizi Teletunici, concei:nente Pautomatizza- 
zione della rete wibana del comune di Torre del Greco 
(Napoli) ed e autorizzato il distacco del territorio dello 
stesso Comune dalla rete urbana di Napoli di cui faceva 
parte. 


Roma, addì 12 febbraio 1958 


11 Minist:0: MATTARELLA 
(1185) 


DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1958. 


Norme esecutive della legge 1° novembre 1957, n. 1051, 
contenente provvidenze a favore della produzione della 
canapa, 


IL MINISTRO DER L'AGRICOLTURA E FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la legge 1° novembre 1957, n. 1054, contenente 
‘ovvidenze a favore della produzione della canapa; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 no- 
vembre 1953, n. 842, con il quale ai sensi dell’art. 7 
della legge 9 aprile 1953, n, 297, è stato provveduto al 
mordinamento del Consorzio nazionale produttori ca- 
napa; 
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Decreta: 


Art. 1. 


I contributi previsti dall’art. 2 della legge 1° novem- 
bre 1957, n. 1054, contenente disposizioni a tavore della 
canapicoltura, possono essere concessi, per quanto ri 
guarda l'esercizio 1957-58, a produttori agricoli di cana- 
pa, di produzione 1956, simgoli od associati, nonchè, 
tino al limite di 50 milioni, ad enti ed Istituti che ab 
biano posto allo studio e sperimentato nuovi sistemi 
e processi tecnici, intesì a conseguire una maggiore 
produttività delle superfici investite a canapa ed una 
riduzione dei costi di produzione e di conservazione 
della fibra. 

Art. 2. 

Per le iniziative attuate per il conseguimento delle 
finalità di cui alPait. 1 della citata legge n. 1054, nei 
periodo intercorrente fra il 1° luglio 1956 e la data di 
pubblicazione del presente decreto, le richieste dei con- 
tributi di cui al precedente art. 1 debbono essere presen 
tate entro venti giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto al Consorzio nazionale produttori 
canapa, che le inoltrerà al Ministero dell’agricoltura e 
delle foleste, cerredandole del suo parere: 

a) sul possesso, da parte del richiedente, dei requi- 
siti occorlenti per l'ammissione ai benefici della legge 
n. 1054; 

b) sulla rispondenza delle iniziative svolte alle fina- 
lità indicate dalla legge; 

c) sulla misura del contributo che si ritiene possa 
essere concesso in rapporto all’importanza delle imizia- 
tive assunte nell’interesse della produzione canapicola 
ed alle spese incontiate per la loto realizzazione, 

Per le iniziative a carattere generale assunte da pro- 
duttori agricoli di canapa, singoli ed associati, il Con- 
sorzio nazionale produttori canapa entro lo stesso ier 
mine di venti giorni, può avanzare domanda di conces- 
sioue del contributo indicando I gruppi di produttori 
ai quali, per le iniziative svolte, può essere concesso ii 
beneficio. In tal caso il Consorzio nazionale produttori 
canapa può proporre che la concessione delle provyvi 
denze stesse venga disposta in base alle quantità di 
prodotto conferito. 

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste, esami- 
nate le domande e sentito il parere della Commissione 
di cui al successivo alt. 4, determina le iniziative sus- 
sidiabili assegnando il contributo nella misura ritenuta 
congrua, 

Art. 3. 


Per le iniziative non ancora attuate, le domande di 
contributo debbono essere presentate, entro un mese 
dalla data di pubblicazione del presente decreto, al 
Consorzio nazionale produttori canapa che le trasmet- 
terà al Ministero dell’agiicoltura e delle foreste espri- 
mendo il proprio motivato parere in merito alla rispon- 
denza dell’iniziativa alle finalità della legge ed alla 
misura del contributo da assegnare in relazione alla 
spesa occorrente. 

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste, sentito 
il parere della Commissione di cui al successivo art. 4, 
provvede all’assegnazione del contributo nella misura 
ritenuta congrua, fissando un termine per la esecuzione 
dell’iniziativa. 

Att. 4. 


Con decreto del Ministro per l’agricoltura e per le 


d:rettore generale della Tutela economica dei prodotti 
agricoli del Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
che la presiede; da un rappresentante del suddetto Mi- 
nistero, che funge da segretario; da un rappresentante 
del Ministero del tesoro; da due rappresentanti dei pro- 
duttori agricoli designati dalle Organizzazioni interes- 
sate. 
La Commissione ha il compito: 

a) di esprimere il proprio parere in ordine alle ri- 
chieste di contributo di cui agli articoli 2 e 3; 

è) di seguire e controllare l'attuazione delle inizia 
tive ammesse di benefici del presente decreto, onde ac- 
certarne l’esecuzione; 

c) di esprimere, su richiesta del Ministero dell’agri 
coltura e delle foleste, parere su quant’alt1o concerne 
l'applicazione del presente provvedimento, 


Art. 5. 


Il Consorzio nazionale produttori canapa provvede, 
con i fondi messi 4 sua disposizione dal Ministero del- 
l'agricoltura e delle toreste, a termini del successivo 
art. 7, all'erogazione dei contributi assegnati per le ini- 
ziative già attuate alla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto. Per le iniziative da attuare l'erogazione 
del contributo sarà effettuata con le stesse modalità 
previa dimostrazione dell’avvenuta esecuzione dell’ini 
ziativa, 

All’atto della riscossione del contributo, gli assegna 
tari dovianno rilasciare le ricevute da allegare a1 ren- 
diconti di cui al successivo art. 9. 


Art. 6. 


Le anticipazioni di cui all’art. 3, secondo comma, 
della legge 1° novembre 1957, n. 1054, occorrenti per 1 
contributi cui il Ministero dell’agricoltura e delle tore- 
ste non provveda direttamente, sono concesse dal Mini 
stero stesso, su domanda del presidente del Consiglio 
di amministrazione del Consorzio nazionale produttori 
canapa, vistata da almeno uno dei membii del Collegio 
sindacale. 

Art. 7. 


Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste, sui fondi 
stanziati nel proprio bilancio a termini della ripetuta 
legge n. 1054, ed in base alle richieste di cui all'articolo 
precedente, mette a disposizione del Consorzio nazionale 
produttori canapa i fondi ad esso occorrenti per il paga- 
mento dei contributi di cui sopra. Tali fondi debbono 
essere depositati in conti correnti intestati al Consorzio 
stesso, da aprire presso uno o più Istituti di credito di 
indubbia solvibilità, a norma dell’art. 346 del regola 
mento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, 
u. 827. 


Art. 8. 


Il Consorzio nazionale produttori canapa è tenuto a 
compilare mensilmente, ed a trasmettere al Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ed a quello del tesoro, 
una situazione dalla quale risulti ammontare comples 
sivo delle somme ricevute in anticipo per il pagamento 
del contributo dello Stato agli aventi diritto, e l’utiliz- 
zazione fatta delle somme stesse. 

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste ed il Mini- 
stero del tesoro potranno disporre, a mezzo di propri 


foreste verrà istituita una Commissione composta: dalifunzionari, i controlli che riterranno opportuni, 
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Art. 9. 


Il Consorzio nazionale produttori canapa deve pre- 
sentare, entro il termine previsto dalle disposizioni vi- 
genti in materia, i rendiconti delle anticipazioni rice- 
vute al Ministero dell’agricoltura e delle foreste che 
provvederà ad inolirarli alla Corte dei conti. 


Art. 10. 

Il presidente del Consiglio di amministrazione del 
Consorzio nazionale produttori canapa assume per ia 
presentazione del rendiconto la qualifica di funzionario 
delegato, a norma dell’art. 3 della legge 1° novembre 
1957, n. 1054. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gaezctta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 25 febbraio 1958 


Il Ministro per Vagricoltura e foreste 
CoLoubo 
Il Ministro per dl tesoro 
MEDICI 


Registrato alla Corte dei conti, addi G marzo 1958 
Registro n. 4 Agricoltura e foreste, foglio n. 177. — ANGLLINI 


(1242) 


DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1958. 


Determinazione delle somme erogate dall’A.R.A.R. = 
Gestione residuati, e modalità per le operazioni finali della 
Gestione stessa. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la legge 22 dicembre 1957, n. 1294; 

Vista la legge 2 gennaio 1958, n. 3; 

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404; 

Visti gli atti alla base del verbale di consegna degli 
amministratori uscenti al liquidatore snbentrante, da 
cui risulta accertato in L. 2.327.430.648 l’importo che 
alla data di entrata in vigore della legge 2 gennaio 1958, 
n. 8, è stato erogato dall’ A.R.A.R. - Gestione residuati, 
per le finalità previste dall’art. 4 della legge 2 gennaio 
1958, n. 3; 

Ritenuta la necessità di determinazioni in ordine & 
quanto sopra, per gli effetti delle regolazioni in bilan- 
cio, ai sensi delle citate disposizioni, nonchè per il finan- 
ziamento delle spese delle gestioni previste dall’a1t. 2 
della, menzionata legge 2 gennaio 1958, n. 3, con le di 
spombilità complessive delle gestioni stesse; 

Considerata altresì V’esigenza di disciplinare le mo- 
dalità di svolgimento delle operazioni interessanti i set- 
tori di attività in conto Stato indicati dal più sopra 
richiamato art. 2 della legge 2 gennaio 1958, n. 3; 


Decreta: 


Art. 1. 


In relazione all’art. 16 della legge 22 dicembre 1957, 
n. 1294, e all’art. 4 della legge 2 gennaio 1958, n. 3, 
Pimporto delle somme erogate dall’A.R.A.R. - Gestione 
residuati, per le finalità contemplate dalle stesse sud- 
dette disposizioni è determinato alla data di entrata 
in vigore della citata legge 2 gennaio 1958, n. 8, in 
L. 2.327.490.648, 


Alla regolazione in bilancio della più sopra indicata 
partita si provvederà nei modi stabiliti dalle menzio- 
nate disposizioni, restando le ulteriori spese delle ge- 
stioni previste dall’art. 2 della richiamata legge 2 gen- 
naio 1958, n. 3, a carico delle disponibilità delle gestioni 
stesse. 


Art. 2. 


Per le delibere riguardanti le finali operazioni delle 
gestioni di cui all’articolo precedente, il liquidatore 
continuerà ad avvalersi degli organi consultivi, Comi- 
tato tecnico e Comitato MPA 203, in essere alla dat 
del 31 gennaio 1958. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblicw 
Italiana. 


Roma, addì 28 febbraio 1958 
Il Ministro: MEDICI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1958 
Registro n. 6 Tesoro, foglio n. 333. — FLAVIA 


(1232) 


DECRETO MINISTERIALE 3 marzo 1958, 


Messa in liquidazione coatta amministrativa della Coope: 
rativa di consumo îÎfra i dipendenti dello stabilimento 
C.1.S.A, = Viscosa di Padova (C.0.C.I.S.A.), con sede in 
Padova, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Viste Je risultanze della revisione ordinaria eseguita 
alla Cooperativa di consumo tra i dipendenti dello sta- 
bilimento C.I.S.A. - Viscosa di Padova (C.0.C.I.S.A.), 
con séde in Padova, dalle quali si rileva che Ente 
predetto non ha attività sulficienti per il pagamento 
dei debiti; 

Sentito, in via d’urgenza, il Comitato costituito in 
seno alla Commissione centrale per le cooperative, aì 
sensi dell’art. 19, lettera d) del decreto legislativo 14 di- 
cembire 1947, n. 1577; 

Ritenuta la necessità di assoggettare la Cooperativa 
predetta alla procedma della liquidazione coatta am- 
ministrativa; 

Visto Part. 2540 del Codice civile e il titolo 5° del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta : 


La Cooperativa di consumo tra i dipendenti dello 
stabilimento C.1.S.A. - Viscosa di Padova (C.0.C.1. 
S.A.), con sede in Padova, costituita con atto 2 mag- 
gio 1944 del notaio Giuseppe Benacchio, è messa m 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi e per gli 
effetti di cui agli articoli 2540 del Codice civile e 197 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il rag. dott. Guido Negrelli è nominato commissario 
liquidatore della Cooperativa stessa, con gli obblighi e 
le responsabilità di legge. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 3 marzo 1958 


Il Ministro: Gur 
(1222) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICAT 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Cessazione di notai dall'esercizio 


Agli effetti dell’art. 58, n 2, della iegge sul notarato 

16 febbraro 1913 n #89, si porta a conuscenza che, con decreto 
del Prestlenie della Repubblica 5 inarzo 1958, 1n corso di 
registrazione alla Corte dei conti, 1 sottunotati nota! suno stati 
dispensati dall’utficio per ]jimite di eta, con effetto dalle date 
per ciascuno ù essi indicate, nm applicazione degli articoli 7 
della legge 6 agosto 1926, n 1363, e 37 a 39 del regio decreto 
14 novembre 1%0, n 1953 

Passannaltte Beniamino, residente nel comune di San 
Benedetto del Ironto, distretto notarile di Ascoli Piceno l’8 apri 
le 1958, 

Sartori Remo, residente nel comune di Pergine Valsugana, 
distretto notarile di Trento il 14 aprile 1958, 

Cavasnis Francesco, residente nel comune di 
disiretto notarile di Bergamo 11 22 aprile 1938. 


(1238) 


Zogno, 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione all’Amministrazione comunale di Agrigento 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1956 


Con decreto interministeriale im data 20 novembre 1997, 
registrato alla Corte dei conti 11 13 febbralo 1958 registro n 4 
Inicrno foglio n 45, e stata autorizzata l'assunzione da parte 
deli’ Amministrazione comunale di Agrigento di un muivo di 
L 117000 000, n1 fini dell integrazione del disavanzo economico 
del bilancio dell’esercizio 1906. 


(1233) 


Artorizzazione all'Amministrazione comunale di Africo 
ad assumere un mutuo per l’iutesrazione del bilancio 1956 


Con decreto interministerfale in data 31 luglio 1957, reg1- 
strato alia Corte der conti 10 18 febbraio 1958, registro n 4 
Interno, foghio n 172, e stata autorizzata l'assunzione da parte 
dell'Ammimistrazione comunale d1 Africo (Reggio Calabria) di 
un mutuo di L 11080 000 al fini dell’antegrazione del disavanzo 
economico del bilancio dell’esercizio 1956. 


(1234) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto autonomo 
per ie case popolari di Massa Carrara 


Con decreto del Ministro per 1 lavori pubblici n 3298 in 
data 5 marzo 1958, è stata prologaia fino al 24 marzo 1958 la 
gesuone straordinaria dell’Istituto autonomo per le case popo 
lari di Massa Carrara, affidata al dott. Gerardo Sica. 


(1206) 


Passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio dello Stato 
di una zona di terreno demaniale lungo il torrente San 
Romoio, in comune di San Remo (Imperia). 


Con decreto del 12 luglio 1957, n, 334, del Ministro per i 
Javoli pubblici di concerto con quello per le finanze, s1 e dispo- 
sto il passaggio dal Demaniv pubblico al patrimomo dello Stato 
di una zona di terreno lungo 11 torrente San Romolo, in comune 
di San Remo (Imperia), della superficie di mq 84,63, segnata 
nel catasto dello stesso Comune, al foglio 33° ed indicata nella 
planimetria rilasciata dall'Ufficio tecnico erariale - Sezione 
autonoma di Imperia Il 24 marzo 1956 m scala 1.500, plani- 
Ineina che fa palte integrante del decreto stessa, 


(1199) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vacanza della cattedra di « filosofia » 
presso la Facoltà di magistero della Università di Roma 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legislativo 
luogotenenziale 35 ape 19/5, n 238, sì comunica che presso la 
Pacolia di magistero della Università di Roma, è vacante la 
cattedra di « filosofia » cur la Pacolià inierussaia intende prov 
vedere mediante trasferimento 

Gli aspiranti al trasferimento medesimo dovranno presen 
tare le proprie domande, direttamente al preside della Facoltà 
centro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


(1237) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Esito di ricorso 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 30 giu 
gno 1957, registrato alla Corte der conti l’8 febbraio 1958, &! 
registro n 3 Finanze, foglio n 3%, è stato dichiarato Inam 
missibile, in conformità del parere emesso dal Consigho di 
Stato nella adunanza generale del 29 novembre 1956, ll ricorso 
straordiiario al Capo dello Stuto proposto dal sig Berardi 
Riccardo avve)so 11 provvedimento emesso dall'Ammimistra 
zione finanziaria per la vendita in favore del sig Geitlinger 
Alfredo, in rappresentanza della s. r. I. « GICLO », di un 
terreno demaniale denominato «ex Essiccatolo » sito in Mi 
lano, località Villapizzone. 


(1134) 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 
RIFORMA FONDIARIA 


Determinazione della indennità dovuta per i terreni — 
espropriati in applicazione delle leggi di riforma fondiaria 


Ente Maremma tosco-laziale 


L'indennità di espropriazione, dovuta ai sensi della legge 
15 marzo 1956, n. 156, per 1 terreni siti in agro dei comune di 
Volterra (Pisa), di complessivi ettari 274 25 12, espropriati n 
forza del decreto Presidenziale 27 dicembre 1952, n 3854 (pub 
blicato nella Gazzetta Ufficrale della Repubblica n. 16 del 21 gen 
nalo 1953, supplemento ordinario n 3) nei confronti della duta 
VANNUCHI Manlio fu Cesare, e trasferiti all Ente per la colo- 
nizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del 
Fucino, e determinata in L. 14 751387 (lire qualtordicumilioni 
settecentocinquantunomilatrecentottantasette), salvo definitivo 
provvedimento a1 sensi dell'art. 5, comma terzo, della legge 
15 marzo 1956, n 156. 

1 relativi interessi, di cui all'art. 6 della citata lcgge n. 156 
decorrono dal 4 settembre 1953. 

I seguenti dati catastali, esposti nell'allegato 1) al sopra- 
citato decreto Presidenziale di espropriazione, vengono rettifi- 
cati cone applesso: 


Errata 


Foglio n. 17, particella 1 (p), Seminativo IV, ettari 4.13.80, 
reddito dominicale L., 000, 


Corrige 


Foglio n. 17, particella 1 (p), Seminativo IV, ettari 4.00.00, 
reddito dominicale L. 580. 
Pertanto la superficie totale di esproprio e ll corrispondente 
| reddito dommicale variano da ettari 274.25.12 ad ettari 274.11.32 
e da L. 38 803,08 a L. 33.783,08. 


Decorsi venti giorni dalla data della presente pubblicazione 
senza opposizioni per la rettifica di eventuali errori materrali, 
verra emanato il provvedimento definitivo da pubblicarsi, per 
estratto, nella Gazzetta Ufficrale della Repubblica Italiana. 


(1163) 
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MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di certificati d'iscrizione di rendita nominativa 
{ea pubblicazione). Elenco n 5 


In conformita delle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con regio 
decreto 17 luglio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale approvato con regio decreto 19 febbraio 1911, n 298 e art 37 della 
legge 12 agosto 1957, n. 752, si notifica che, al termini dell'art 73 del citato regolamento è stata denunziata la perdita 
dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite ed è stata fatta domanda a quest'Amminisirazione affinche, previe 
le formalità prescritte dalla legge, vengano rilasciati nuovi certificati: 


AMMONTARE 
CATEGORIA NUMERO della, 
del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito iscrizione di ciascuna 
iscrizione 
Lire 
P. R.. 3,50% 149777 Greppi Giuseppina fu Germano, moglie di Belluati Secondo, 
(1934) (nuda proprietà) dom a Casale Monferrato (Alessandria), con usufrutto a 
Marinone Angela fu Giuseppe, vedova di Greppi Giuseppe, 
dom. a Vercelli © 00L0+6 6 +e 1.277,50 
Cons 3,50% (1906) 838023 Pastorino Vittorio fu Pietro, dom a Genova, con usufrutto a 
(nuda proprietà) Ciglia Virginia fu Stefano vedova Pastorino, dom. a Ge- 
DOVE (fe Dl MS cia gn e et at Cal CRIL sso dal 84 — 
Rendita 5% (1935) 229688 Bottani Clementina fu Ercole, dom a Novara, con usufrutto a 
(nuda proprietà) Rizzi Giuseppina fu Luigi vedova Bottani, dom a Novara 1,665 — 
P. KR. 3,50% 438328 Asilo infantile di San Paolo Solbrito « Paolo Sonaglia » (Ales- 
(1934) (nuda proprietà) sandria), con usufrutto a Gambetta Rosa fu Pietro vedova 
di Sonaglia Antonino, dom. a Torino . +. è. +. è 420 — 
Id. 286657 Congregazione di carità di San Paolo Solbrito (Alessandria), 
(nuda proprietà) con usufrutto a Gambetta Rosa fu Pietro vedova di Sona- 
glia Antonino, dom, a Torino . 0.0. è 0.0 a. 430,50 
Id. 495163 Giulano Giuseppe fu Giuseppe, minore sotto la patria potestà 
(nuda proprietà) della madre Olivero Margherita di Battista vedova Giu- 
lano, dom. a Cuneo, con usufrutto a quest'ultima . . 143,50 
B.T.N.5% (1951) 684 Lombardi Albertina di Massimino con usufrutto a favore di 
Serie 46 Fava Elvua Nan de n e Soa i 500 — 
Id. 552 Come sopra ale Re al e a dl. gel ma “ei val selle 6500 — 
Serie 48 
Id. 687 Come sopra en e e I i e lc E 125 — 
Serie 49 
Id. 554 Lombardi Aldo di Massimino, con usufrutto a favore di Fava 
Serie 48 Elvira . è... A 6 n n le) Vas ca e - 1.000 — 
Id. 589 Come sopra ui Pe a . . . è A A . . 5 125 — 
Sere 49 
Id. 553 Lombard: Nerde dr Massimino, con usufrutto a favore di Fava 
Serie 48 EVITO: a e la e en e ne a ei a 1.000 — 
Ta. 588 Come sopra a. eee eee. 125 — 
Serie 49 
IA. 590 Lombardi Argenide fu Erasmo, con usufrutto a favore di Fava 
Seme 49 Elvira .00.0060004 06000. 125 — 
Id. 461 Come sopra Us ig ge fio Hi ba oe Se Ea 1.00) — 
Serie 63 


Si diffida perianto chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla prima delle prescritte due pubblicazioni 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, sì rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non siano stale 
notificate opposizioni a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall’art. 76 del citato regolamento. 


Roma, addi 30 novembre 1957 Il direttore generale: SCIPIONE 


(6723) 
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(—_rPrr@Psi 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEI 1ESORO 


PORTAFOGLIO DELLO STATO 
N. 58 


Corso dei cambi dell’11 marzo 1958 presso le sottoindicate Borse valori 


= 


VALUTE Bologna Firenze Genova 


Milano 


Napoli Palermo Roma Tormo Trieste Venezia 


—————m——————_—m_—_m————————_—_É_——Émy——__tm_——ttnnnnui piu @Qà QQ INBApRIpIsLI.I ANAL LEUR: VIMMLALATIAIA DiistAAIA = 


$ USA . 66 e 0000 è 624,80 | 624,80} 624,80 | 624,81 624,70 | 624,82 | 624,84 624,85 | 624,80| 624,85 
$ Can. L06006 0 638,25) 639 — | 639,50 639,375 | 637,05) 639,25 | 639,50 638,25 | 638,25) 639 — 
Fr Sv lb... .. 0.0. 145,80 |} 145,80] 145,80 | 145,80 145,75 145,80 | 145,80 145,80 } 145,80) 145,80 
Kr Divo ns ale 90,24 90,25 90,25 | 90,265 90,15 90,24 | 90,265 90,25 90,25 90,25 
RIN: dia anice 87,28 87,30 87,30 | 87,305 87,20 87,27 | 87,325 87,30 87,30 87,30 
Kr SV... è. 000 0 0. 120,23 | 120,26 | 120,27 | 120,27 120,25 120,21 | 120,275 120,27 120,27 | 120,30 
Fol cene 44 6 6 | 164,50] 164,50| 164,52] 164,545] 164,40) 164,50 | 164,58 164,55} 164,50 164,50 
Fr BL... 6 12,49 12,49 12,50 | 12,495 12,485] 12,50 | 12,49625î 12,50 12,50 12,50 
Fr Fr REC RE E 147,72) 147,75) 147,78 | 147,76 147,77 147,70 | 147,78 147,75| 147,74| 147,80 
Fr Sv ace... ... 0, | 142,22| 142,24) 142,27| 142,28 | 142,20| 142,22, 142,255 | 142,25] 142,24) 149,25 
Lst iv. 06 è | 1746,60 | 1747 — | 1747,50 |1747,125 | 1746 — | 1746,80 |1747,125 | 1746,50 | 1746,875| 1747 — 
Dm occ ce 06 | 148,42] 148,45) 148,455 148,47 148,35 | 148.41 | 149,46 148,45 | 148,45} 148,45 
Scell. Aust. . +. +. è + 23,97 23,98 23,98 | 23,9875f 23,90 23,98 | 23,98625) 23,95 23,98 23,99 
Media dei titoli dell’11 marzo 1958 
Rendita 3,50 % 19060... 00 0 000000 è 61,45 Buoni del Tesoro 5 % (scadenza 1° aprile 1959) . 199,90 
Id 3,50 % 1902... 004 +40 000 60,45 Id. 5% ( t) lo aprile 1960) . 93 6) 
ld 5% 1933 was A EE 96,825 1d. 5% ( » 1° gennaio 1961) 9 475 
Redimibile 3,50 % 1994 . . . > VE O 83,05 Id. 5% ( » 1° gennaro 1%2) 99,50 
Id. 3,50 % (Ricostruzione) . . .. +... 75,225 Id. 5% ( » 1° gennaro 1963) , 95,75 
Id. 5% (RICOSErUZIONE) . . .0. 0 000 + 90,15 Id. 5% ( » lo aprile 1964) , 95,175 
Id. 5% (Riforma fondiaria) . dale 84,30 Id. 5% ( » 1° aprile 1965) . 95,125 
Id. 5% 1936 ac eo se 96,225 Id. 5% ( » 1° aprile 1966) 95,10 
Id. 5% (Città di Trieste)... . +... + 84,15 
Id. 5% (Beni Esterl) . è + 60 + 060 a 83, 325 Il Contabile del Portafoglio dello Stato: Zonpa 
UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi dell’11 marzo 1958 
I Dollaro USA ..0006 000 8 0 000 00 624,825 1 Franco belga . . L66600 è è è «> 12,4955 
1 Dollaro canadese + 000000000 «+ + + 639,425 |100 Franchi francesi. aaa ea cena DET I 
1 Franco svizzero lib. . . +. +. + è... 145,80 1 Franco svizzero acc. alta a: da e 00000 + 142,267 
1 Corona danese è ararze cara PE 90, 265 1 Lira sterlina Lo .0L0L 060006 0 00 00 0 1747.1258 
1 Corona norvegese . . ... +0. PENA 87,315 1 Marco germanico sla e 00. 0 + 148,465 
1 Corona Svedese . o. + +00. +00 00 600 + 120,272 1 Scellino QUStrlaco . Le 000 006000 0060 23,987 
1 Frorino olandese P . E 4 164,537 
rom] 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Scioglimento ex-novo del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio dei sindaci della Società cooperativa « Consorzio 
stabiese produttori latte », con sede in Castellammare di 
Stabia, e nomina di commissario governativo. 


Con decreto del Ministro per 11 lavoro € la previdenza 
sociale in data 28 febbraio 4958 suno siati revocati 11 decreto 
Ministeriale in data 3 lugho 1957 relativo allo scioglimento del 
Consiglio di amministrazione della Società cooperativa « Con. 
sorzio stablese ]endettori laite », con sede in Castellammare 
di Stabia, e la nomina di un commissario straordinario, ed il 
decreto Ministeraje 11 novembre 1957, con ul quale venne di, 
sposta la proroga della durata della gestione commissariale ed 
alidato l’incarico della gestione stessa ad altro commissario 

Con lo stesso demneto 28 febbraio 1958 è stata disposta £X 
novo la revoca del Consiglio di ammmistrazione e del Collegio 
ie1 sindaci del Consorzio predetto, e la nomima del commissario 
governativo nella persona del prof. img Lorenzo De Monte- 
major fino all'11 marzo 198, con 1 poteri del Consiglio di 


almministtazione nonche quelli dell assemblea del soci per la 
nomina del sindaci. 


(1230) 


Scioglimento della Società cooperativa di produzione 
e lavoro « La Sorgente », con sede in Luzzi (Cosenza) 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la pievidenza 
sociale in data 20 febbra10 1958 la Società cooperativa di produ- 
zione e lavoro « La Sorgente », con sede in Luzzi {Cosenza}, 
costituita con atto del notaio dott Ciro Pastore in data 26 gni» 
gno 1948, è stata sciolta ad ogni effetto di legge, ai sensi del. 
l'art 2544 Gel Codice civile, con nomina di liquidatore, nella 
persona dell’avv. Luigi Guainleri, - 


(1144) 


Scioglimento della Società cooperativa di consumo € lavoro 
« Dei Lavoratori », con sede in Carife (Avellino) 


Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale in data 20 febbraio 1958 la Società cooperativa di con- 
sumo € lavoro « Dei Lavoratori », con sede in Carife (Avellino), 
costuiutta con atto del notaio dott. Emanuele Santoro in dala 
21 genna10 1945, è stata sciolta ad ogni effetto di legge, ai sensi 
dell’art. 2544 del Codice civile, con nomma di liquidatore nella 
persona del sig. Felice Passa1o. 


(1145) 
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CONCORSI ED ESAMI 


SEGRETARIATO GENERALE 
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 


Graduatoria di merito del concorso a cinque posti di consi- 
gliere nella carriera direttiva del Segretariato generale 
della Presidenza della Repubblica. 


IL SEGRETARIO GENCRALE 


Vasto 1 proprio decreto n. 100 del 1° aprile 1957, relativo 
al bando di concorso a cinque posti di consigliere nella car- 
nera duettiva del Segietarialo generale della Presidenza della 
Repubblica, 

Visti 1 1Isultati del concorso stesso, 


Decreta: 


Alt 1 


Ta graduatoria di merito del concorso a cinque posti di 
consigliere nella carriera direttiva del Segretariato generale 
della Presidenza della Repubblica, e cosi determinata 

Castagnetti dott Eduardo . punti 7,5625 
Meschini doit. Pietro . . » 7,5250 


. 


Piscitello dott. Sergio PE "SE E O DE 
Pagherini dott Romano . .0 +. è.» 7,1250 
Freda dott Massimo . . È po . 5 » 7,0625 
Gessa dott Carlo . . 5 . A . i » 6875 
Priolo dott Luigi x $ . 3 3 5 » 6,55 
Bellisario dott  Gloma 4 € . A » 6 50 
Di Gianfrancesco dott. Mario . = A . » 6,50 


Art 2. 


I concorrenti utilmente collocati nei primi cinque posti 
della graduatoria di cul all'art 1 dovranno produrre, a pena 
di decadenza, entro 11 termine di venti giorni, che decorrera dal 
giorao successivo a quello della comunicazione che verra loro 
fatta, 1 documenti di 11t0 e, dovranni, altresi, essere sottoposti 
a visita medica, intesa ad accertare l’idonelta fisica all’im 
piego. 

Art 2. 


A1 sensi del primo comma dell'art 5 del relativo bando di 
concorso 11 presente decreto dovrà essere pubblicato nelia 
Gazzetta Ufficrale della Repubblica Iahana. 


Roma, add: 1° marzo 1958 


Il Segictario generale MOCCIA 
(1240) 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Sostituzione del presidente effettivo e del presidente sup: 
plente della Commissione per gli esami di procuratore 
presso la Corte di appello di Bari. 


IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto 11 decreto Mmisteriale 26 genna10 1957, registrato alla 
Corti del conti im data 8 febbraio 1957, con 11 quale e stata 
nommata, fra le altre, la Commissione per gli esami di procu- 
ratore presso la Corte di appello di Bari1, 

Visto 11 decreto Ministeriale 20 febbraio 1957, registrato 
alla Corte der conti addi 11 marzo 1957, con 11 quale 11 consi- 
gliere della suddetta Corte dott Ripoli Raffaele venne nominato 
presidente supplente della Commissione stessa, im sostituzione 
del magistrato Vasciaveo dott. Michele; 

Ritenuto che ora occorre provvedere anche alla sostituzione 
del dott Del Giudice Walter, presidente effettivo di detta 
Cemmissione, 11 quale è stato trasferito 1n altra sede; 


Decreta: 


II dott Ripoli Raffaele, consigliere della Corte di appello 
di Bari, presidente supplente della Commissione per gli esami 


di procuratore presso tale Corte, è nominato presidente effettivo 
della Commissione medesima, in sostituzione del dott. Del 
Gludice Walter. 


Il dott. Buono Lelio, consigliere presso la Corie stessa è 
nominato presidente supplente. 


Roma, addi 8 febbra1o 1958 
Il Ministro: GONELLA 


Registrato alla Corte der conti, addì 27 febbraro 1958 
Registro n. 22 Grazia e giustizia, foglio n. 60. — Bovio 


(1239) 


MINISTERO DELLA DIFESA - ESERCITO 


Concorso per esami a nove posti 
di uditore giudiziario militare 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto 11 regio decreto 19 ottobre 1923, n 2316, concernente 
modificazioni all ordinamento della Giustizia mibtare, 

Visto 11 regio decreto 30 dicembre 1923, n 2903, che stabi. 
lisce le norme di attuazione del regio decreto 19 ottobre 1923, 
n 2316, sopracitato, ed apporta nuove disposizioni sull’ordi- 
namento giudiziazio militare, 

Visto 11 regio decieto legge 30 ottobre 1924, n 1842, sul 
riconoscimento della qualifica di combattente a favole dei 
legionari fiumani, 

Visto il 1egio decreto 3 genna10 1926, n 48, che reca norme 
a favore del personale ex combattente e le successive esten- 
S10N1, 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente norme 
a favore degli orfani di guerra; 

Visto 1] regio decreto-legge 26 gennaio 1931, n 122, rela- 
tivo al nuovo ordinamento della Giustizia militare, conver- 
tito nella legge 18 giugno 1931, n 919, e le successive modilli- 
cazioni, 

Visto 11 regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n 2111, con- 
cernente la estensione agli invauidi ed agli orfani e congiunti 
del caduti in Africa orientale delle provvidenze a favore degli 
invalidi, degli orfani e congiunti del caduti in guerra. 

Visto 1 1egio decreto 2 giugno 1936, n 1172, che estende 
a coloro che hanno partecipato alle operazioni im Africa 
orientale le provvidenze a favore degli ex combattenti delia 
guerra 1915-1918, 

Vista la legge 20 marzo 1940, n 233, concernente l'aumento 
del imirie massimo di età per 1 capi di famiglie numerose, 

Vista la legge 25 settembre 1%0, n 1458, concernente la 
estensione agli invalidi, agli orfani e ai congiunti dei cadnil 
della guerra 1940-43, delle disposizioni vigenti a favore degli 
invalidi, degli orfani e congiunti del caduti in guerra, 

Visto 11 regio decreto legge 8 lughio 1941, n 867, eoncer- 
nente beneficr a favore dei combattenti della guerra 1940-43, 
convertito nella legge 5 dicembre 1941, n 1508, 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n 1700, recante norme 
per la legahzzazione delle firme sul documenti; 

Visto l’art 5 del regio decreto 20 gennaro 1944, n, 25, rela- 
tivo al limiti di eta per 1 concorrenti ar pubblici concorsi 
gia colpili da leggi razziali; 

Visto 11 decreto legisiativo luogotenenziale 29 marzo 19/5, 
n 267, che sopprime l’Unione fascista delle famiglie nume 
rose e fissa 1 criteri per stabilire la qualifica di capo di 
famiglia numerosa, 

Visto 1l decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, 
n 467, concernente l'estensione delle vigenti disposizioni, 
riguardanti 1 reduci ed 1 congiunti dei caduti im guerra, al 
reduci ed a) congiunin dei caduti per la lotta di liberazione, 

Visti il decreto legisiativo luogotenenziale 21 agosto 1945, 
n 518, ed il decreto legislativo 30 giugno 1947, n 625, concer- 
nente 11 riconoscimento della qualifica di partigiano, 

Visto 11 decreto legisiativo luogotenenziale 12 aprile 1946, 
n 320, recante benefici a favore degli addetti al lavori di 
bonifica der campi minati; 

Visto 11 regio decreto-legge 24 maggio 1946, n 615, sul 
trattamento del personale della Marina militare impiegato 
nelle operazioni di dragaggio, disattivazione e distruzione 
delle mine marme e di altri ordigni esplosivi im mare, 

Visto 1 decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
6 settembre 1%6, n 93, che equipara a tuti gh effetti 1 parti. 
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Giani combattenti ar militari volontari che hanno operato con 
le unita regolari delle Forze armate nella guerra di libera- 
zione, 

Visto 11 decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 novembre 1946, n. 591, col quale è stato abrogato ian i 
della logge 14 giugno 1940, n 1025, concernente 1 requisiti 
militari per l'ammissione al concorsi ad impieghi civili nella 
Amministrazione mibtare della guerra; 

Visto 11 decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
24 febbraio 1947, n 60 che reca agevolazioni per le documen- 
tazioni da fornirsi al pubblici uffici da parte di coloro che 
abbiano dovuto abbandonare la residenza nel territori di 
confine e non abbiano potuto farvi utorno, 

Visio 11 decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
13 maggio 1947, n 500, relativo al collocamento a riposo 0 
dispensa dal servizio, a domanda o di autorita, del sergenti 
maggiori, del marescialli dei: tre gradi e degli aiutanti di 
battaglia dell'Esercito e dei sottufficiali con grado corrispon 
dente della Marina milliare in carriera continuativa; 

Visto 11 decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
3 settembre 1947, n 885, che estende a1 profughi dei territori 
di confine 1 benefici previsti a favore del reduci; 

Visto 11 decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 selternbre 1947, n 1220, relativo al collocamento a riposo 0 
dispensa dal servizio, a domanda o di autorita, dei sottuffi- 
ciali dell'Aeronautica, 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n 1815, che estende 1 benefici di cu agli 
articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenenziale 12 apri 
ie 1946, n. 320, al personale che ha proceduto alla bom:fica 
der campi minati prima della entrata in vigore del decreta 
stesso, 

Visto 11 decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1947, n. 1488, riguardante norme integrative delle 
vigenti disposizioni sulla revisione delle carriere dei pubblici 
impiegati, 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 20 feb- 
braio 1948, n 1116 contenente norme per l'applicazione, agli 
addetti al lavori di bonifica del campi mimmati, der benefici 
previsti dalle vigenti disposizioni a favore dei combattenti e 
del reduci di guerra, 

Visto 11 decreto legislativo 26 febbraio 1%8, n 104, che 
estende a1 profughi dell’Africa italiana 1 benefic1 previsti per 
a reduci, 

Visto 11 decreto legislativo 2 marzo 1948, n 135, sull’appli 
cabilita ar mutilati ed invalidi civili ed ar congiunti del 
caduti civil; per fatu di gueria dei benefici spettanti a1 muti 
lati ed invalidi di guerra ed ar congiunti del caduti in guerra, 

Visto 1 decreto legislativo 4 marzo 1948, n 137, riguar- 
dante norme per la concessione de: benefici a1 combattenti 
della seconda guerra mondiale, 

Visto 11 decreto legislativo 19 marzo 1%8, n 241, sulla 
equiparazione ar combattenti di coloro che hanno partecipato 
alla guerra di hberazione nelle formazioni non regolari, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 mar- 
70 198, n 246, che approva ml regolamento di esecuzione del 
decreto legislativo 4 aprile 1947, n 207, sul trattamento giu- 
11dico ed econonvco del personale non di ruolo in servizio 
nelle Ammmistrazioni dello Stato; 

\isto 11 «decreto legislativo 7 maggio 19/8, n 1172, ratifi- 
cato, con modifiche dalla legge 24 giugno 1950, n 465, relativo 
all'aumento der imiti massimi di eta, previsti per l’ammis- 
stone a pubblier concorsi nelle Amministrazioni dello Stato 
nei riguardi degli assistenti dell'Universita e di Istitutr di 
isiruzione universitaria, 

Visto 11 decreto del Presidente del Consigho der Ministri 
lo giugno 1%8 contenente norme per 11 riconoscimento della 
qualifica di profuso, 

Visto 11 decreto del Presidonie del Consiglio der Ministri, 
Ministro ad interim per l'Africa italiana, in data 10 gii 
gno 198, concernente le norme di attuazione del decreto 
legislativo 26 febbraio 198 n 104, riguardante l'estensione 
a1 profughi d Africa del benefici previsti per 11educi, 

Vista la Jesge 19 agosto 198, n 1180, concernente la, 
estensione a: mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti 
Im occasione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, 
delle disposizioni vizentt im materia di pensioni di guerra 
e di quelle relative al benefici e alle provvidenze spettanti 
ai mutilati ed agli imvalidi di guerra ed ai congiunti dei 
caduti in guerra; 

Vista la lesge 23 ottobre 198, n. 1448, concernente modifi- 
cazioni alla composizione delle Commissioni esaminatrici per 
l’emmissione nella carriera della Giustizia militare; 
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Vista la legge 3 giugno 1950, n 375, concernente l'assun- 
zione obbligatoria al lavoro degli invalidi di guerra ed 1l 
relativo regolamento approvato col decreto del Presidente 
della Repubblica 18 giugno 1952, n 1176; 

Vista la legge 15 luglio 1950 n 539, concernente apphca- 
bilita ar mutilati ed invalidi per servizio ad air congiunti dei 
caduti per servizio del benefici spettanti a1 mutilati ed nva- 
lidi di guerra ed ar congiunti del caduti m guerra, 

Vista la legge 24 luglio 1951, n 660, che estende ai mutilati 
ed invalidi ed al congiunti dei morti in occasione di azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie italiane, 
le disposizioni vigenti mn materia di pensioni di guerra e di 
quelle relative a1 benefici e alle provvidenze spettanti ar 
mutilati ed agli imvalidi di guerra ed a1 congiunti del caduti 
in guerra, 

Vista la legge 1° ottobre 1951, n. 1140, concernente l'esten- 
sione al congiunti dei cittadimi dichiarati irreperibili per 
eventi di guerra o connessi allo stato di guerra delle provvi- 
denze previste dalle norme vigenti a favore del congiunti del 
caduti in guerra, 

Vista la legge 23 febbraio 195%, n 93, che ratifica, con 
modificazioni 1 decréto legislativo 4 marzo 1943 n 137, 
recanti norme per la concessione dei benefici a1 combattenti 
delia seconda guerra mondiale; 

Vista la legge 4 marzo 1952, n. 137, contenente norme per 
l'assistenza a favore dei profughi; 

Vista la legge 23 marzo 1952, un. 207, concernente la esten- 
sione ar mutillat. ed invalidi ed a1 congiunìi dei caduti in 
seguito ad azioni singole o collettive aventi fini politici, nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia o nel territo] soggetti 
a detto Stato, delle disposizioni recanti benefici a favore del 
mutilati ed invalidi d) guerra, nonche dei congiunti del caduti 
in guerra, 

Visti 1 decreti del Presidente della Repubblica 2 agosto 
1952, che fissano nei riguardi del territorio della Somalia e 
di quello della Libra 11 termine di applicabilta della legge 
24 lugho 1951, n 660, concernente la estensione ai mutilati ed 
invalidi ed al congiunti dei morti im occasione di azioni di 
terrorismo poltico nel territori delle ex colonie italiane, delle 
disposizioni della legge 19 agosto 1948, n 1180, 

Vista la legge 21 marzo 1953, n 210, che ratfica, con 
modificazioni, 11 decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 14 novembre 1%, n. 591, sopracitato, concernente abro- 
gazione dell’art 1 della legge 14 giugno 190, n 1025, sur 
requisiti militari per l ammissione al concorsi ad Iimpiegiia 
civili nell Amministrazione militare della guerra, 

Vista la legge 16 aprile 1953, n 409, che prevede, tra l’altro, 
la elevazione temporanea del limite massimo di età a favore 
del personale del soppresso Istituto per le relazioni culturali 
con l’estero (IRC E), 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 25 g1u- 
gno 1953, n 492, che prevede l’esenzione dal bollo per 1 can- 
didati imdigenti, 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 24 giu- 
gno 1954, n 368, con 11 quale vengono fissate ie nuove norme 
per la presentazione del documenti nei concorsi per le car- 
riere statali, 

Vista la legge 9 agosto 1954, n 654, che, estende, fra l’altro, 
le disposizioni per gli orfani ed invalidi di guerra agli orfani 
ea mvalidi per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953; 

Vista la legge 5 gennaio 1955, n 14, contenente provvi- 
denze per 1 mutilati ed imvalidi e per 1 congiunti del caduti 
che appartenncero alle forze armate della sedicente 1epub- 
blca sociale itallana; 

Vista la legge 10 marzo 1955, n 96, contenente provvidenze 
a favore del perseguitati politici antifascisti o razziali e dei 
loro famillari superstiti, 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 11 gen- 
na10 1956, n 17, sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 4 luglio 
1956, n. 1117, recante norme di attuazione per 1l riconosci- 
mento della qualifica di profugo agli effetti della legge 
4 marzo 1952, n 137, 

Vista la Jegge 29 dicembre 1956, n 1433, concernente di- 
sposizioni relative al trattamento economico della Magistra. 
tura, del magistrati del Consiglio di Stato, della Corte dei 
conti, della Giustuzia milltare e degli avvocati e procuratori 
dello Stato, 

Visto 1) decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio f957, n 3, col quale è stato approvato 11 testo unico 
concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
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Visto 11 decreto Ministeriale 15 maggio 1955, col quale fu 
indetto un concorso per titoli a dieci posti di uditore giudi- 
ziario Militare riservato ar magistrati ordinari; 

Considerato che, del suddetti dieci posti, ne sono rimasti 
scoperti Nove; 

Riteuuto che alla copertura der posti di uditore giudi. 
ziario militare rimasti come sopra seoperti deve provvedersi 
mediante concorso per esanii al sensi e con le modalita di 
cul al secondo comma dell'art. 12 del regio decreto 19 oito 
bre 1023, n. 2316, sopracitato; 


Decreta: 


Art 1. 


E’ indetto un concorso per esami a nove posti di uditore 
giudiziario militare 

Per lVammissione al concorso è necessario che gl aspi- 
ranti, oltre al possesso degh altri requisiti prescritti, abblano 
raggiunto 11 grado di ufficiale di conipliemerto o abbiano ia 
1donelta fisica richiesta per la nununa ad uffictale di com 
plemento. 

Art 2 


Possone partecipare al concorso di cu trattasi gh aspi- 
ranti che, alla data di scadenza del termine utlie per ia 
presentazione delle domande abbiano compiuto il 21° auno 
di ela e non oltrepassato 11 30° 

Detto Limite massimo di ela è elevato: 

1) di anni due per coloro che slanio comugati alla data di 
scadenza del termine utile per Ja presentazione idelle domande 
per la partecipazione al concorso, piu un allo per ogni 
figlio vivente alla data medesima, 

2) di anni cinque 

per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni multari svoltesi nel 
l'Africa orientale 1935 36, 

per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
Forze armate dello Stato, ovvero in qualita di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940 43 o della guerra 
di liberazione o che siano stati parilgiani combattenti 0 ci 
tadini deportati dal nemico, nonche per coloro al quali siano 
stati estesi 1 beneficl previsti dalle disposizioni vigeuu a fa 
vore dei combattenti, 

3) di anni neve 

per coloro che siano stati decorati al valor militare 0 
abbiano conseguito promozioni per inerito di guerra, 

per 1 capi di famiglia numerasa di cur all'art. 2 della 
lesge 20 marzo 1940, n 233, modificata dall'art 4 del decreto 
legislativo Iuogotenenziale del 29 maizo 1915, n “67 

Le elevazioni di cur al precedente n 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purche comples 
sivamente nun si superino 1 4) anni, 

4) il limite massimo di eta e protratto fino a 40 anni rite 
nendosi pero assorbita ogni alta elevazione eventualmente 
spettante 

per coloro che abbiano 1iportato, per comportamento 
contrario ai regime fascista, sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati 0 internati per motivi di perse 
cuzione l1azziale, 

per 11 personale dipendente dal soppresso Istituto per 
le relazion* culiural! con l'estero (IRC), in servizio ai 
18 giugno 1953, 

per 1 funzionari che prima della istituzione dell'’I R 
CP stano stati in Servizio presso organizzazioni della Societa 
delle Nazioni o presso l'istituio italiano interuniversitario, 

5) al candidati gia colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agh effetti del Imute massimo di età il 
periodo intercorso dai 5 settembre 1938 al 9 agosto 1914 al 
sensi dell'art 5 del regio decreto levge 20 gennaro 1954, n 23, 
convertito, senza modifiche, nella legse 5 maugilo 199, n 175 
In ogni caso e anche quando si possano cumulare altri bene- 
fici, non st puo superare Il limite massimo di anm 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
d'istruzione universitalia, cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari 1 limite massimo di eia e aumentato di un pe 
riodo pari a quello di appartenenza al ruoli di assistente, 
mentre per gh assistenti straordinari, volontari e incaricati, 
sia in attivita, s1a cessati per ragioni di carattere non disci 
plinare, tale mite e aumentato di un periodo parr a meta 
de) servizio prestato presso Università o IstHuti di istruzione 
universitaria In ogm caso e anche quando st possano cumu 
lare altri benefici, non si puo superare ul limite massimo di 
40 anni; 


7) il Iimite massimo di età è protratto a 45 anni rite- 
nendosi parimente assorbita ogni altra elevazione eveutual- 
menie spettante, per 1 mutilatr ed mvalidi di guerra, per i 
mutilati ed invalidi della lotta di liberazione e per coloro 
ai quali siano stati estesi 1 benefici previsti dalle disposizioni 
in vigore a favore dei mutilati ed invalidi di guerra, 

8) si prescinde dal Umite Inassimo di età per gli aspi- 
ranti che gia rivestano la qualita di Impiegato civile statale 
di ruolo e per quelli tuttora im servizio € già inquadiati nei 
tuoli aggiunir 0 nei ruol, speciali transitori, 

9) si prescinde, altresi, dal limite massimo di età per 
i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
che, mn applicazione dei decreti legislativi del Capo provviso- 
110 dello Stato 13 maggio 1947, n 500, 5 settembre 1447, no 1200, 
abbiano cessato dul servizio a domanda o anche d autorita @ 
uon siano stati contemporaneamente relmpiegati come civili, 


Art. 3, 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta 
da bullo da L 200 e hrmate dagli aspiranti di proprl0 puzguo, 
dovranno pervenne al Ministero della difesa Eserciio {bi1e- 
zione generale personali civili e affari generali - Ufficio del 
personale civile di ruolo) entro i ternune perentorio di givini 
sessanta dalla data di pubblicaziune del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Malana. 

Nella domanda gl aspiranti debbono dichiarare; 

le precise generalità, 

la data e luogo di nascita. Gli aspiranti che, pure avendo 
superato u 30° anno, chieduno Laminissione al concorso per- 
che In possesso di uno v piu requisiti particolari previsii uel- 
l articolo precedente, dovranno ludicare in base a quale tutolo 
hauno duitto alla elevazione del limile massimo di ela; 

11 possesso della cittadinanza unnallana, 

ll Comune dove sonu iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle lista 
medesime, 

le eventual! coudanne penali riportate (anche se sia 
stata conce»sa amnistia, condono, indulto o perdono giudi- 
ziale) e 1 provvedimenti penali eventualmente pendenti o la 
Inesistenza di qualsiasi precedente o pendenza penale; 

il utolo di studio, 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

I} domicilio, 

1 indirizzo al quale s1 chiede che siano trasmesse le even- 
tuali comunicazioni 

La firma m calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
dell’aspirante Sia la firma del notaro che quella del seg1e 
tario comunale non sono soggette alle norine sulla legaliz- 
zazione di firme previste dalla legce 3 dicembre 194° n 1700. 
Per 1 dipendenti statali e sufficiente 11 visto del capo dell'uf- 
ficio presso il quale prestano servizio 

Non saranno prese in considerazione le domande che do- 
ve»sero pervenire al Ministero dopo 11 termine soplalidicaio, 
sebbene presentate in tempo utile agli uffici postali o ad altro 
ufficio anche se militare 

Non possono partecipare al concorso coloro che a norma 
dell art 119 secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956 n 17, siano stati du hiarafi deca- 
duti da altro impiego statale ai sensi dell’art 118, lettera di), 
dello stesso decreto legislativo, per aver conseguito | umpievo 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidita non sanabule. 


Att 4, 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 


Art. 5. 


I concorrenti che abbrano superato la prova orale debbono 
far pervenire al Mmistero della difesa Esercito (Direzione ce 
nerale personali civili e affari generali - Ufficio personale 
civile di ruolo), entro 11 termine perentorio di 3}0 giorni dal, 
ricevimento della apposita comunicazione, 1 documenti com 
provanti gli eventualr diritti di precedenza o di preferenza 
agli effetti della nomina o che conferiscono, una volta 1ag 
giunta l'idoneità, 11 diritto a riserva di posti o 1l diritto alla 
esenzione o alla elevazione del lIimiie massimo di età e cioe 

a) gli ex combattenti della guerra 1915 18 produrranne 
la dichiarazione, su carta da bollo da L 100 dr cui alla cr- 
colare n, 588 del Giornale muilltare ufficiale 1928; 
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b) coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Aflica orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1930 
produrranno, su carta da bollo da L. 100, la dichiarazione di 
cui alla circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1937, 

c) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione (partiglani combat. 
tenti) ed 1 militari e militarizzati catturati dai tedeschi o dal 
giapponesi, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
produrranno la dichiarazione integrativa, in bollo da L. 100, 
di cur alia circolare n. 5000 in data 1° agosto 1948 dello Stato 
Maggiore dell'Esercito, o quella di cui alla circolare nu- 
mero 202860/0d 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore del. 
l'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/Om 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

d) 1 mutilati ed invalidi di guerra o della guerra di libe 
razione o della lotia di liberazione o in conseguenza delle fe 
rite o lesioni riportate in occasione del fatti di Mogadiscio 
dell’i1 gennaio 1948 0 n occasione di azioni di ierrorismo 
polico nel territori delle ex colonie ltaliane, nonche 3 muti 
lati ed invalidi m occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nel 
telritori soggetti a deitò Stato di cul alla legge 23 marzo 1952, 
n. 207, 1 mutilati e gli invalidi per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 
6 novembre 1953 e 1 mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra, produrranno ul decreto di concessione della relatna 
pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero 
del tesoro - Duezione generale delle pensioni di guerra, op 
pure una dichiarazione di imvalidità in bollo da L 100, rila 
sclata dalla competente rappresentanza provinciale deli Opera 
nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla sede centrale 
dell'Opera stessa, in cui siano indicati 1 documenti in basa 
a1 quali è stata riconosciuta la qualitica di invalido, 

e) 1 mutilati e gli invalidi per servizio produianno ll 
decreto di concessione della relativa pensione o 11 certificato 
mod 69-10? 1tasciato dall’Ammmistiazione al servizio della 
quale l’interessato ha contratto l'invalidità o dagli Enti pub- 
blici. auiorizzati a: sensi der decreto Ministeriale 23 marzo 1948, 

f) gl orfani del caduti in guerra o nella gueria di libe 
razione o nella lotta di liberazione, ovvero dei caduti civili 
per fatti di guerra o per 1 fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
na1lo 1948, gli orfani dei caduti in occasione di azioni di ter- 
rorismo politico nei territori delle ex colome italiane o m 
occasione di aziom singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia a nei territori soggetti 
a detto Stato di cul alla legge 23 marzo 1952, n 207 o per 1 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani del caduti 
che appartenneto alle forze armate della sedicente repub 
blicix sociale italiana, nonche gli orfani dei cittadini dichia 
rail rreperlbili in seguito ad eventi di guerra e gli orfani 
del perseguitati politici antifascisti o razzaal, morti m car- 
cere, al confino, nelle sedi di polizia 0 in seguito alle violenze 
di cui alta lettera c) dell'art 1 della legge 10 marzo 1953, n 96, 
produrranno un certificato su carta da bollo da L 100 nla 
sciato dal competente comitato provinciale dell'Opera nazio- 
nale per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
legalizzato dal pretetto. Gli orfani der caduti per servizio pio- 
durranno un certificato rilasciato al sensi e per gli effetti del- 
l'art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n 142, 

9) 1 figli dei mutilati ed nivalidi di cui alla precedente 
lettera d) produrranno 11 cerlficato mod 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra, a nome del pahe de! candidato oppure un certificato, 
su carta da bollo da L 100 del sindaco del Comune di resi- 
denza, legalizzato dal prefetto; 

h) 1 fighi der mutilati e degli validi pei servizio pro- 
durranno 11 mod 69ter rilasciato, a nome del padre del can- 
didato, dall’Ammimistrazione al servizio della quale l’impie- 
gato ha contratto la invalidità, ovvero un certificato, su carta 
da bollo da L 100, del sindaco del Comune di residenza lega- 
lizzato dal pretetto; 

©) 1 profughi, dalla Libia, dalla Eritrea, dalla Etlopia, 
dalla Somalia, quelli da1 territori sul quali, 1n seguito al 
trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato italiano, 
1 profughi dai territori esteri nonchè quelli da zone del terri 
torlo nazionale colpite dalla guerra, che sì trovino nelle con- 
dizioni previste dalla legge 4 marzo 1952, n 137, produrranno 
una attestazione del prefetto della Provincia 1 cui hanno 
la residenza, su carta da bollo da L 100, in conformità al 
modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. Sono valide anche le atte- 
stazioni già mlasciate dal prefetti in applicazione del decreto 


luogotenenziale 8 settembre 1947, n 885 e del decreto legisla- 
tivo 26 luglio 1948, n 104, 


I profughi dalla Libia, dalla Eritrea, dalla Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana, 

t) 1 profughi dai territori di confine che sl trovano nella 
condizioni previste dall'art, 1 del decreto legislativo aei Capò 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, produrranno 
l'attestazione prevista dall'art 6 del decreto del Presidenta 
del Consiglio der Ministri 1» data 10 giugno 1948 (Gazzetta 
Ufficiale n 142 del 21 grugno 1918) rilasciata, su carta da bollo 
da L. 100, dal prefetto della Provincia in cui risiedono o se 
non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal Prefetto 
di Roma; 

m) 1 decorati di medaglia al valor militare o di c10ca 
di guerra, 1 feriti di guerra e 1 promossi di grado mihtare 
per merito di guerta e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di mellto di guerra, produrranno l'originale 0 coplà 
autentica del relativo brevetto o del documento di concession8; 

n) coloro che abbiano riportato, per comportamento con- 
trario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia, ovvelo 
che siano stati deportati o mternati per motivi di persecu- 
zione razziale, produrranno copia della sentenza a loro carico 
su carta da bollo da L 200, o attestazione del prefetto della 
Provincia in cur hanno la residenza su carta da bollo da L_ 100; 

0) 1 candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
produrranno un certificato in carta legale della competenia 
autorita israelitica, 

P) 1 reduci dalla deportazione e dall’internamento pro- 
durranno apposita attestazione, in carta da bollo da L 100, 
rilasciata dal prefetto della Provincia ove risiedono al sensi 
dell’art 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbra1o 
1946, n 27, 

q) 1 coniugi con o senza prole ed 1 vedo\1 con prole 
produrranno lo stato di famiglia su carta da bollo da ] 100, 
rilasciato dal sindaco del Comune dì residenza e legalizzato 
dal prefetto; 

T) 1 capi di famiglia numerosa dovranno far nsultare 
dallo stato di famiglia di cui alla precedente lettera 4) che 
la famiglia stessa e cosutuita da almeno sette figli viventi 
computando fra essi anche 1 fighi caduti in guerra, 

s) coloro che abbiano piestato servizio lodevole, a qua- 
lunque titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione 
della difesa-Eserclio, produrranno l'attestazione, su carta da 
bollo da L. 100, rilasciata dal competente capo ufficio lale 
documento deve essere di data non anterlore a quella del 
presente decreto, 

t) 1 concorrenti già appartenenti al soppresso Istiiuto per 
le relazioni culiuraii con lesierto (IRCE) produmanno un 
certificato, su carta da bollo da L 100, da cm risulti che al 
18 giugno 1953 erano alle dipendenze del predetto ufiic10, 

u) 1 sottufficrali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che in applicazione dei decreti legislativi del Capa 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n 500, e 5 settern- 
bre 1947, m. 1220, abbiano cessato dal servizio a domanda o 
anche d’autorita e non siano stati contemporaneamente rerm- 
piegati come civili, produrarno apposita attestazione, su 
carta da bollo da L 100, della compctente autorita militare, 

v) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti di 
istruzione universitaria cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari e gli assistenti straordinari, volontari ed 1ncarl- 
cati, sia in attivita che cessati dal servizio per motivi di 
carattere non disciplinare, dovranno presentare un certificato 
del rettore dell'Universita o del capo dell Istituto di istruzione 
universitaria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamente, 
11 periodo di appartenenza nei ruoli degli assistenti ordinari 
o ll periodo di servizio piestato presso l'Universita od Istituto 
di istruzione universitaria per gli assistenti straordinari Per 
tutti coloro che siano cessati dal servizio il certificato indi- 
cherà 1 motivi della cessazione 


Art 6 


I candidati dichiarati vincitori dovranno produrre sotto 
pena di decadenza, entro 11 termine massimo di trenta g1o1nl 
dalla data dell'avvenuta comunicazione, 1 seguenti documenti; 

1. Diploma originale di laurea in giurisprudenza 

In sostituzione del diploma originale gli interessati pos- 
sono anche esibire copia del medesimo autenticata da Itota:o, 
su carta da bollo da L 200 o certificato provvisorio mlasciato 
dall'Università presso la quale 1l candidato ha conseguito il 
diploma, dal quale deve risultare che lo stesso sostituisce a 
tutti gli effetti 11 diploma medesimo La firma del nota10 deve 
essere debitamente legalizzata dalla competente autorita giu- 
diziaria. 
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In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
ditato dovrà presentare il relativo duplicato rilasciato a1 sensi 
deli art. 50 del regio decreto 4 giugno 1936, n 1269, oppure un 
certifirato dal quale risulti che e 1: corso la procedura per 
11 rilascio del duplicato stesso, il quale dovra essere in ogni 
caso presentato prima dell approvazione della graduatoria, 
a pena di esclusione dalla siessa, nel termine fissato dalla 
Amministrazione, 

2 Estratto dell atto di nascita su carta da bollo da L. 100, 
debitamente lecalizzalo 

Ii predetto documento non può essere sostituito con 1l 
celtliicato di nascita 

3 Certificuto di cittadinanza itahana su carta da bollo 
da L 100, depnamente lu-alizzato 

Sono equiparali al cittadini gli italiani non residenti nel 
ferlitorio naziondie per 1 quali tuale equiparazione sla I1C0- 
nosciuta a norma di legge 

4 Cellificato su carta da bollo da L. 100, debitamente 
legalizzato, dal quale risulli che ul candidato gode dei diritti 
posltiti Ì minori degli anim 21 dovranno esibire una dich1a 
razione dalla quale 1nisuiti che non sono 1100181 ln nessuna 
dele cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne 11 
pediscano il po»s:s0 

dò Certificato generale del casellario giudiziale su carta da 
bollo da L 200, devitamente lesalizzato 

li pireueltu docunielito 101 puo essere sostituito con Il cer- 
tificaio pulale 

6 Certificato medico, su carta da bollo da L 100 rilasciato 

a) per 1 concorrenti che 1ivestanuo i grado di utficiale 
di complemento, da un uiticlale medico in servizio nelle Forze 
diinate dtlio siato u dal Uliigente li servizio sanitario di un 
enie delle dette l'uize ainidie, cGbprovante che 1 conuo? renti 
sono di sana e robusta costituzione fisica ed esenti da imper 
fezioni che possano Iniluire sul rendimento in servizio Qua 
lora 1 concorrenti piQuo atfetti da qualsiasi imperfezione fi 
sica, ll certifica:o 10 dere rare menzione e indicare se la 
unpertezione. stessa no ur mer mi i arutudime all impiego 

La firma dell nfticiale 0 dei dirigente il servizio sanitario 
dovia @o501e vigunata dall autorità inilitare da cui essi dipen 
#10, 

Db) per 1 conccrrenti che non rivestano 11 grado di uffi 
crale di compiemento, da un uffictale medico dell Esercito, in 
Servizio perinanente do gràGo non inferiure gs capitano, com 
provanîe che 1 concorrenti «tesi hanno 1 idoneita fisica riehie 
sa per la nomira ay eficlale di complemento 

la firma deli uffictale medico deve essere vidimata dalla 
autouti militare da eur est drpermdie Da tari vidimazione 
dovranno altre.) risititare ll giad( e la categoria cui appar 
vene l'ufficiale 1mn1e1:CO 

L Ammministiazioite si TIserva, in ogni caso, di sottoporre 
eventualmente 1 candriati ad altri accertamenti sanitari 

7) Copia od estratto dello sta e di servizio Imibtare (gli 
ufficrali), copia o estra!to del foglio matricolare (1 sottufficiali 
e nuibitari di truppa) annotati delle eventuali benemerenze di 
guerra e muniti di marca da bollo da L 200 m ogni foglio 

Coloro che pur xvendo «oncorso alla leva, per qualsiasi 
mativo non abbiano ancora prestato 0 non debbano prestare 
servizio militare  jebbono presentare se siano stati dichiarati 
« abili arruolati » copia od estratto del foglie matricolare in 
bollo da L 200 per ogni foglio se assegnati In forza al distretti 
militari (esercito e aeronautica), certificato di esito di leva in 
bollo da L 100 se assecnati 1» forza alle Capitanerie di porto 
se siano statl nivece mformati o mandati rivedibili, debbono 
produrre certificate dell esito di leva in bollo da L 100, rila 
sciato dal simdaco, legalizzato dal prefeito e contenente 1 visto 
Q conferma del commissario di leva, se assegnati alle liste 
di leva terrestle, certificato di esito di .eva in bollo da L 100 
milasciato dai commissario di leva, vistato dal comandante di 
porto, se assegnati alla ]*sta di leva mamttima 

I candidati mfine, che non siano stati ancora sottoposti 
al giudizio del Consigl:o di leva, presenteranno certificato di 
iscrizione nelle liste di leva in hollo da L 100 rilasciato dal 
sindaco, la cin firma dovra essere legalizzata dal prefetto, se 
sono stati assegnati alle liste di leva terrestri ovvero analogo 
certificato rilasciato dalla Capitaneria di porto, se sono stat) 
assegnati alla lista di leva mantîitima 

8) Copa dello stato matricolare (servizi civili) con le 
qualifiche mportate nell'ultimo tmannmio, rilasciata dall’Am 
ministrazione dalla quale 1laspirante- dipende e munita di 
marca da bollo da L 200 su ogni fogho Tale documento sara 
presentato du candidati che siano impiegati civili di ruolo 
o di ruolé speciale transitorlo o di ruolo aggiunio: dell Ammi- 
nistrazione-dell'a Stato 


I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al primo comma del precedente art. 5: 
1) certificato di cittadinanza italiana; 
2) certificato di godimento del diritti politici; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 
4) certificato Inedico, i 
I certificati di cui al numeri 1) e 2) dovranno attestare, 
altresi, che gli interessati godevano del possesso del requisiti 
rispettivamente della cittadinanza italiana e del diritu poll 
tici anche alla data di scaderza del termine utile per la pre 
sentazione delle domande di partecipazione al concorso 
Il requisito della buona condotta sara accertato d'uffic1o 
a noima dell’alt. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 giugno 1904, n. 308. 
Suono dispensati dal produrre 1 certificati di cui al numeri 
1), 2) e 3 e l’estialto dell'atto di nascita 1 concorienti che 
siano impiegat: di ruolo e quelli tuttora in selvizio @ gia 
inguadirati ner ruol aggiunti dell Ammunistrazigne dello Stato 
Ne sono pallmenti dispensati 1 concorrenti che siano ulfi 
ciali 1 servizio permanente o sottufficiali in Servizio LOHlI 
nuativo «elle Forze armate dello Stato (Dsercito, Martina 
Aeronautica e Guardia di finanza) nel qual caso, pero, la 
copia v esatto del foglio matricolare debbono essere di Ud 
bun antertorte a quella di scadenza del termine uile di cur 
all’ait 3 
Non e ammesso fare riferimento a documenti in precederzA 
presentati a questo o ad altri Minbteri 0 ad alti Lut 
à qualsiasi tirolo 
luttavia i profughi dei teritori di confine hanno facoh i 
di fare 11ferimento a documenti gia presentati ud altri nh 
pubblici o ad atti iv: esistenti dai quali risultino le posizisni 
giundiche e ie posizioni di fatto d'a comprovare In tal ca-c 
essì dovranno mricare tali documenti, iautorita clre li «& 
vilasciati e gli uffici presso cui sono depositati 
I profughi suldetti hanno altresi facolta di avvalersi d° 
documenti diversi da quelli ricluesti nel presente deere» 
sempreché questi siano rieonosciuli idoner dall Ammuinist 4 
zione 
iutti 1 candidati a qralunque catezoria appariengano 
(compresi quindi gli invaliai di guerra, gli orfani di xuerra 
ece } hanno lobbligo di presentare domanda e documenti ‘n 
carta boNata Selamente queili dirhtarati indigenti dalla 
competente autolita di pubbliza sicurezza possono produlle 
in carta libera Vestratto dell alto di nascita e 1 certificati di 
atiadinanza Hahana di podfinento dei difini polini general 
del casellario giudiziale, di buora condotta e inedico puri 
1h ciascun atto si faccia constare cella poverta dell interessato 
mediante citazione dell’attestato dell'autorità di pubAlira +ti 
curezza da produisi insieme con 1 documenti, dall'ifteressato 
medesimo Pi 
La legalizzazione delle firme non occorre per 1 ceriilie n 
rilasciati dalle autorita 1e.identi in lioma e negli alirr cast 
previsti dalla legge 3 dicembie 1942, n. 1700. 


I ATI. 7. 


€on decreto motivato del Ministro per la difesa potrà essere 
disposta l'esclusione dal concorso nei riguardi di coloro che 
non risultino di inoralita e condotta neccepibili, 


Art. 8. 


T.a Commissione esaminatiice è composta di cinque menibri! 
scelti fra 1: magistrati, sla oldinari che militari e 1 profe»sotl 
delie Facolta di grurmsprudenza. 

Possono essere nominati, altresì, membri supplenti di 
qualifica corrispondente ed in numero uguale a quello dei 
membri effettivi 

Disimpegnera le funzioni di segretario un funzmwnario del 
ruolo della carriera dnetfiva dell Amministrazione centrale 
dell'Esercito di qualifica non inferiore a consigliere di 2 classt. 


ATt. 9. 


Glì esami avranno }uogo in Roma e consisteranne- 
1) in una prova scritta su ciascuna delle seguenti maierio: 
a) diritto penale militare; 
d) duitto nenafe comune; 
c) diritto civile; 

2) in una prova orale su ciascuna delle materie soprain- 
dicate ed inoltre sulla procedura penale militare e cumune, 
sul diritto romano) sub diritto amministrativo e suli duitto 
costituzionale 
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Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali sl osserve- 
ranno ie norme di cul all a:t. 6 del decreto del Presidenie della 
Repubblica 10 gennaro 1957, n. 3. 

Le prove scritte sì svolgeranno nei giorni che saranno sta- 
bihti con successivo decreto da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Al candidati sara inoltre data comunicazione in tempo 
utile, mediante lettera raccomandata, del giorno, dell'o1a e dei 
locali in cur saranno tenute tanto le prove scritte che orali 

L'Ammimistrazione non assume alcuna responsabilita pel 
fl] caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da Inesat- 
te imdicazioni del recapito da paite dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali 0 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa 

Per sostenere le prove scritte e quelle orali 1 candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di alt11, di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su calta da bollo, con 
Ja firma autenticata dal sindaco o da un notalo. Il bollo è 
di L. 100 se l'autenticazione è fatta dal smdaco e di L. 200 
se fatta da un notaro. La firma del sindaco dovia essere lega- 
lizzata dal piefetto e quella del notato dal piesidente del 
tribunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore com- 
petente per ter1itorio, 

0) carta d'identità; 

€) libretto ferroviario personale se 11 candidato è dipen- 
dente di ruolo o non di 1u0lo da una Amminiirazione statale, 

A) tessera postale; 

e) porto d'armi; 

7) patente automobilistica; 

9) passaporto. 


Art. 10. 


Per essere ammessi alla prova crale, î concorrenti dovranno 
riportare non meno di sei decimi im clacuna matella della 
prova scritta, 

Ogni componente la Commissione disporra di dieci punti 
per ciascuna delle tre materie della prova sclilta e per cia 
scuna delle otto mater:ze della prova orale. 

Prima dell’assegnazione di punti, la Commissione delibe 
rerà per ciascuna matera, a maggioranza di voti, se ml 
candidato meriti di ottenere 11 minimo lichiesto per l’appro- 
vazione. 

Nell’affermativa, ciascun componente la Commissione di- 
chimera quanti punti, non mferiot1 a ser decimi, mtenda 
assegnare al candidato. La somma di tali punti, divisa per 
il numero dei componenti ia Commissione, costituirà il punto 
definitivamente assegnato al candidato per ciascuna materia 
della rrova scilita e della prova orale 

Le frazioni di punto oltre li ceitesimo non saranno cal- 
colate. 

Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito 
nell'msieme delle prove una media non inferiore a sette decimi 
dei punti disponibili e non meno di sel decimi In ciascuna 
materia della prova scritta e della prova ciale. 


La Commissione procederà alla classifica dei concorrenti 
dichiarati 1donei in base al punto complessivo risultante dalla 
somma del punti riportati in ciascuna materia della prova 
scritta e della prova orale 

A parità di punti saranno osservate le precedenze suabilita 
dall'art 5 del decreto del Presidenie della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3, concernente, fra l’altro, la graduatoria dei 
titoli di preferenza per l'ammissione al pubblici impieghi. 


Alt 11, 


La nomina ai posti messi a concorso sara conferita se- 
condo l’ordinme della graduatoria e con l'osservanza «delle 
disposizioni im vigore Nel caso che alcuni dei posti messi 2 
concorso restino scoperti per rinuncia o per decadenza del 
vincitori, l’Ammimistrazione ha facolta di p1ocedere nel ter- 
mine di sel mesi ad altrettante nome. 


Art 12. 


La graduatoria dei vincitor11 del concorso e quella del 
dichiarati 1done1i saranno pubblicate nel Giornale militare uffi- 
ciale. D1 tale pubblicazione s1 dara notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Sulle even- 
tuali contestazioni, relative alla precedenza der concorrenti 
da presentarsi non oltre il termme di giorni quindici dalla, 
pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale, decorre Ul 
termine per le eveniuali impugnative. 


Art 13 


I vincitori del concorso saranno assunti per 11 prescritto 
tirocmio, per un periodo non inieriore a sei mesi e non supe- 
riore ad un anno, con la qualifica di uditore giudizia110 
militare. Trascorso 11 periodo di prova, se riconosciuti idonei, 
saranno nominail sostituti procuratori inilitari 0 giudici 1st1ut- 
teri di 3* classe 

Qualora, allo scadere del periodo di prova, 1 vincitori 
siano invece, a giudizio della Commissione del personale della 
Giustizia militare, ritenuti non meritevoli di consegune la 
nomina a sostituto procuratore militare o giudice istruttore 
di 38 classe, sara, con decreto motivato del Ministro, dichiarata, 
la risoluzione del rapporto d’1mpi1ezo. 


Art 14. 


Ai vincitoli del concorso assunti in prova, a termine del. 
l'articolo precedente, sara corrisposto, durante 1 periodo di 
prova medesimo, lo stipendio relativo alla qualifica Iniziale, 
oltre gli assegni accessori di dinitto 

Il presente decieto sara trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione 


Roma, addi 15 maggio 1957 
IL Ministro: TAVIANI 


Registrato alla Corte der conli add: 10 febbraio 1958 
Registro n 6, foglio n. 383. — CESARI 
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i——1®rr——t—— 
MOLA FELICE, direttore 


e: 
SANTI RAFFAEI E, gerente 
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